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REGIONE CAMPANIA:
RIAPRONO LE ISCRIZIONI
NELL’ELENCO REGIONALE
DEI “PERITI DEMANIALI”

Con delibera del 3 agosto 2007 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 50/2007 sono
stati riaperti i termini per l’iscrizione dei soggetti eventualmente interessati nell’Elenco regionale dei periti
istruttori demaniali.
A tale elenco si possono iscrivere anche gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati professionisti.

Per l’iscrizione è richiesta:

- Regolarità iscrittiva nell’Albo di appartenenza.
- Comprovata esperienza in estimo legale ed estimo agrario su aree ubicate nella Regione Campania.

E’ previsto che la Regione conferisca gli incarichi attraverso il criterio del sorteggio e della rotazione.

La modulistica e le istruzioni devono essere richieste al seguente indirizzo:

“Giunta Regionale della Campania
Area Generale di Coordinamento
Settore Bilancio e Credito Agrario
Servizio Amministrativo (Ufficio usi civici)
Isola A/6 - Centro Direzionale
80143  NAPOLI”

oppure contattando il seguente numero: tel. 081/79.66.803.

Si invitano gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati della Regione Campania in possesso di adeguata espe-
rienza nei settori indicati, a presentare domanda per iscriversi nell’Elenco dei Periti istruttori demaniali.

IL PRESIDENTE
(Roberto Orlandi)
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I NOSTRI “CONTRIBUTI PUBBLICI”

Gentile redazione,
vorrei sottoporre alla vostra attenzione una semplice questione: perché la Vostra rivista, il cui target è evidentemente una
cerchia ben ristretta della popolazione italiana, ha bisogno d’essere finanziata pubblicamente, quindi anche con i soldi delle
mie tasse, da persone che non hanno alcun interesse alla sua lettura?

Alberto Meneghelli
(per e-mail)

Vorrei sottoporre alla vostra attenzione una semplice questione: perché la Vostra rivista, il cui target è evidentemente una
cerchia ben ristretta della popolazione italiana, ha bisogno d’essere finanziata pubblicamente, quindi anche con i soldi delle
mie tasse, da persone che non hanno alcun interesse alla sua lettura?
Grazie per l’attenzione,

Fabio Alemagna
(per e-mail)

Gentili Signori,
le lettere che ci sono arrivate, da diverse persone, di contenuto e forma sostanzialmente identiche (qui ne pubbli-
chiamo solo due, per comprensibili motivi di spazio), dimostrano che vi è stata, a monte, una sollecitazione, che sap-
piamo provenire dal blog di Beppe Grillo.
Intendiamoci: è improbabile che il noto comico ce l’abbia proprio con noi.
La sua battaglia è più generale e rivolta ai contributi pubblici che vengono erogati alla stampa, ed in particolare
a quella di partito.
Anche questa rivista percepisce, in verità modesti, contributi pubblici, ma va chiarito che sono le sovvenzioni pre-
viste dalla legge n. 250 e riguardano esclusivamente rimborsi nell’acquisto della carta, cui può accedere la picco-
la e piccolissima editoria.
Con un ritardo di circa due anni, noi percepiamo circa 23.000,00 euro l’anno, nel 2005 (ultima contribuzione rice-
vuta) ci sono stati accreditati 23.680,00 euro, tanto per essere chiari e trasparenti.
Nulla a che vedere con i quasi 40.000.000,00 di euro che vanno alle “Cooperative editoriali”, gli oltre 8.000.000,00
destinati ai quotidiani diffusi all’estero, oppure ai 27.000.000,00 destinati alla stampa di partito.
Bene fanno le persone che ci hanno scritto a voler conoscere cifre e dati, e ben venga un dibattito al riguardo.
Però: a ciascuno il suo.
Per completezza va aggiunto che, proprio in questi giorni, il Governo ha deciso di ridurre del 7% in media i con-
tributi erogati e di oltre 70.000.000,00 di euro (da 450.000,00 a 380.000,00 le agevolazioni postali); questa ultima
riduzione colpisce, in particolare chi vende in abbonamento postale, come L’AGROTECNICO OGGI.
Contemporaneamente non sono toccate, oppure crescono, le sovvenzioni che il Governo destina alla TV digitale,
alla produzione di film (che nessuno vede perché quasi sempre nemmeno raggiungono la sala di proiezione), lo svilup-
po della banda larga  ed amenità varie.
E’ la solita logica dei “due pesi e delle due misure”; perciò facciamolo un bel dibattito sull’uso delle risorse pubbli-
che, ma facciamolo davvero e su tutto.

« La Posta
dei Lettori »
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ANNO 2005- CONTRIBUTI PUBBLICI ALL’EDITORIA

GIORNALI DI PARTITO

IMPRESA TESTATA CONTRIBUTO

NEPHENTES SRL L’AGROTECNICO OGGI 23.680,00

PERIODICI DI PARTITO

VARI
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QUOTIDIANI DIFFUSI ALL’ESTERO

QUOTIDIANI EDITI IN REGIONI DI CONFINE

CONTRIBUTI A COOPERATIVE DI GIORNALISTI
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PER I SERVIZI DI CONSULENZA
AZIENDALE »

Cosa si nasconde nel piatto? Chi
meglio dei tecnici del settore ali-

mentare può conoscere le filiere ali-
mentari? 
I Dottori Agronomi e Dottori
Forestali, gli Agrotecnici e Agrotec-
nici laureati, i Medici Veterinari,
consci della loro responsabilità nei
confronti della collettività, hanno
deciso di unirsi in una Fondazione
per i servizi di consulenza aziendale.

“L’Unione europea” -afferma il
Presidente Pantaleo Mercurio,
Consiglio dell’Ordine Nazionale dei
Dottori Agronomi e Dottori
Forestali- “è attivamente impegnata
per la sicurezza alimentare. Dai docu-
menti programmatici, come il Libro
Bianco, ai regolamenti operativi, come
il Reg. CE 178/02 sulla rintracciabilità
obbligatoria, la Commissione ha voluto
tutelare il consumatore, con un compli-
cato sistema di norme non sempre
facilmente interpretabile e applicabile
dalle imprese. Vi è quindi la necessità
che qualcuno sappia supportare le
aziende, non perdendo di vista l’obiet-
tivo principale: la sicurezza alimentare
per tutti.”

Il rispetto delle norme, in questo
caso, non può e non deve limitarsi
infatti ai soli aspetti formali, alla
compilazione di qualche registro,

occorre infatti il rispetto del senso e
dello spirito della legge.
“In alcuni casi” -sottolinea il
Presidente Roberto Orlandi,
Collegio Nazionale degli Agrotec-
nici e Agrotecnici laureati- “può
risultare necessaria un’analisi comples-
sa dei punti critici dei processi produt-
tivi aziendali e le conoscenze per inno-
vare l’impresa, per farle compiere un
salto sul piano qualitativo. La consu-
lenza aziendale non è semplice assi-
stenza tecnica, ma è un importante
valore aggiunto per migliorare la com-
petitività d’impresa e a salvaguardia
del consumatore.”

Quanti scandali alimentari il nostro
Paese e l’Europa avrebbero potuto
risparmiarsi con i tecnici agricoli e
alimentari capillarmente impegnati
sul territorio e nelle aziende? 
I Dottori Agronomi e Dottori
Forestali, gli Agrotecnici e
Agrotecnici laureati, i Veterinari
sono risorsa indispensabile affinché
il miraggio della sicurezza alimen-
tare divenga realtà. 

“Anche l’Unione europea si è finalmen-
te accorta della necessità di avere una
rete di tecnici qualificati” -dice il
Presidente Gaetano Penocchio,
Federazione Nazionale degli Ordini
dei Veterinari italiani- “e non solo per

i controlli ma soprattutto per il lavoro
quotidiano, a fianco delle aziende. Gli
incentivi per la consulenza aziendale,
inseriti nei prossimi Piani di sviluppo
rurale, si collocano in questo contesto e
sono stati pensati per questo scopo. Il
settore primario  ha bisogno di servizi
di consulenza e di controllo adeguati e
consapevoli della nuova missione del
settore agro-zootecnico, orientata verso
produzioni connotate da irrinunciabili
valori di salute e di qualità”.

La consulenza aziendale, in base
alle risoluzioni di Bruxelles e alle
sentenze della magistratura italia-
na, può essere esercitata solo da
professionisti iscritti all’Albo, perché
naturalmente in possesso di alti
requisiti di professionalità e perché
sono tenuti al rispetto di codici
deontologici, salvaguardando così i
diritti della collettività.

La neonata Fondazione per i servizi
di consulenza aziendale, oltre a esse-
re una novità nel panorama delle
professioni intellettuali, deve quindi
essere salutata con favore soprattut-
to dalla pubblica opinione che così
avrà un alleato in più nella batta-
glia per la sicurezza alimentare.

La sfida della sicurezza alimentare raccolta da agronomi e forestali, agrotecnici e veterinari
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AL FORUM DI CERNOBBIO »

Come ogni anno il “Forum
Internazionale dell’Agricoltura e

dell’Alimentazione”, che la Coldiretti
organizza annualmente a
Cernobbio, è un appuntamento di
rilievo per l’Italia agricola; il livello
della manifestazione, infatti è cre-
sciuto di anno in anno ed offre uno
“spaccato“ dell’agricoltura europea
e mondiale, esaminando i futuri
scenari che verranno.
Inevitabile che una parte importan-
te del dibattito del primo giorno del
Forum abbia riguardato lo scambio
agro-alimentare con i Paesi emer-

genti, ed in particolare con la Cina,
non solo per lo scarso od assente
controllo igenico-sanitario sui pro-
dotti che da quel Paese arrivano,
ma anche per la circostanza, non
nota al grande pubblico, che la
Cina colpisce con dazi molto elevati
le merci in entrata (mentre l’Europa e
l’Italia hanno abolito o ridotto i dazi
sui prodotti cinesi importati), dove evi-
dentemente questa sproporzione di
trattamento dimostra che c’è qual-
cosa che non va nelle regole genera-
li del sistema di commercio mondia-
le. Vivissima preoccupazione, natu-

ralmente, anche per la qualità dei
prodotti agro-alimentari che, sem-
pre più numerosi, approdano dalla
Cina sulle mense di tutta Europa.
Già ora l’80% dei derivati di pomo-
doro sono di provenienza cinese e
questo rende bene l’idea di come sia
impossibile per il consumatore evi-
tare l’utilizzo di alimenti di quella
provenienza, che invece sono
ampiamente utilizzati nella grande
ristorazione e nei pre-cotti.
La qualità dell’agro-alimentare
cinese deve essere veramente preoc-
cupante se è vero, come ha riferito

Ma nelle conclusioni il Presidente Sergio Marini 
chiede le dimissioni del Ministro De Castro

Uno scorcio della sede del “Forum Internazionale dell’Agricoltura e dell’Alimentazione”.
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la Dott.ssa Paola Testore Coggi
(della Commissione Europea), che in
occasione delle olimpiadi il
Governo cinese ha dovuto creare
una linea di prodotti alimentari
“speciali” perché se gli atleti avesse-
ro consumato i prodotti normal-
mente in vendita, sarebbero risulta-
ti tutti positivi al doping.
Non poteva non essere trattata,
inoltre, la questione dell’aumento
dei prezzi dei cereali, fenomeno que-
sto che interessa tutto il mondo.
Secondo il Dott. Stefan Tangermann
(For trade and agricolture), l’uso dei
cereali come bio-carburanti è solo
una parte, e neppure la maggiore,
del problema. In questi anni, infat-
ti, le scorte mondiali si sono pro-
gressivamente ridotte e taluni feno-
meni climatici (il continente austra-
liano è entrato nel settimo anno di sic-
cità), oltre ad una accresciuta richie-
sta alimentare, hanno stressato i
prezzi dei cereali, che, dopo quindi-
ci anni di costante diminuzione,
sono tornati a crescere.

Secondo Tangermann questa cresci-
ta continuerà anche in futuro, per le
stesse ragioni che l’hanno prodotta
oggi.
Su questa stessa linea il Prof.
Alexander Sarris (della FAO), nel
sottolineare come il Presidente USA
George Bush abbia promesso di
raggiungere il 20% di carburante

“bio” entro dieci anni, ha precisato
come ciò significhi trasformare gli
USA da Paese esportatore di cereali
in Paese importatore.
Il Prof. Fabrizio De Filippis,
dell’Università degli Studi “Roma
Tre” ha svolto un tema difficile ma
molto interessante, esaminando l’i-
potetico sviluppo futuro della PAC,

in attesa dell Health Check (cioè
della comunicazione della Commis-
sione Europea sulla “verifica” dello
stato di salute della PAC).
Questo documento sarà pubblicato
ufficialmente entro il 26 novembre
prossimo e successivamente si apri-
rà un grande dibattito nei diversi
Stati membri UE, che culminerà in
marzo-aprile 2008 in una proposta
della Commissine Europea al
Consiglio (la “green paper”) per por-
tare la PAC alla verifica di bilancio
del 2009, dettandone quindi l’agen-
da futura.
Le modifiche che si aspettano non
saranno di poco conto e ciò si dedu-
ce da un documento informale (cioè
prodotto senza data né carta intestata)
della stessa Commissione e che cir-
cola da qualche tempo fra gli addet-
ti ai lavori; in essa si ipotizza:

1. di realizzare definitivamente il
“disaccoppiamento” dei premi
PAC;

2. di procedere alla “regionalizza-
zione” dei PUA - Premio Unico
Aziendale;

3. di accrescere la percentuale di
modulazione obbligatoria;

4. di introdurre un tetto massimo ai
premi PAC;

5. di eliminare completamente gli
istituti superstiti della “vecchia”
PAC (set-aside, quote latte, ecc.);

Il Presidente della Coldiretti, Sergio Marini, mostra i prodotti agro-alimentari “falsi”, reperiti nei più dispara-
ti esercizi commerciali. Il “Made in Italy” è sempre (purtroppo) limitatissimo.

Il Presidente del Senato della Repubblica, Franco Marini, al termine del suo intervento.
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(per l’approfondimento di questi temi si
rimanda all’articolo del Prof.
Frascarelli, pubblicato di seguito su
questa rivista).

Di rilievo anche la passerella “poli-
tica” che ha sfilato a Cernobbio.

Nella mattina di sabato 20 ottobre
si sono alternati ai microfoni sia il
Sen. Franco Marini, Presidente del
Senato della Repubblica, sia l’On.
Giulio Tremonti, VicePresidente
della Camera dei Deputati, che
hanno portato due interessantissimi
contributi, più politico quello del
Sen. Marini (che paga il pegno di
dover essere, in qualità di seconda cari-
ca dello Stato, assai contenuto negli
interventi), molto più tecnico quello
del On. Tremonti, che non si è nega-
to il vezzo di presentarsi come eco-
nomista (quando invece, più che altro,
è un politico navigatissimo) e sottoli-
neata la propria lungimiranza nel-
l’avere indicato, in tempi non
sospetti, i pericoli derivanti all’eco-
nomia italiana dall’import di merci
cinesi, individuando oggi unnuovo
pericolo, costituito dal monopolio
dell’energia che si sta costituendo
nella Russia di Vladimir Putin.

Unica scivolata in un discorso vera-
mente interessante si è registrata
quando Tremonti ha definito,
testualmente, “dementi” coloro i
quali pensano “di poter utilizzare i
cereali per il bio-diesel”; in quel

momento probabilmente, tutti gli
esponenti del mondo agricolo pre-
senti in sala si sono sentiti punti sul
vivo, ma certo poi non hanno nega-
to a Tremonti un caloroso applauso.
Per rimanere ai politici, il “Forum” si
è chiuso con gli interventi di quattro
di loro, e tutti di buon calibro.
L’On. Ermete Realacci, rutelliano
doc, Presidente della Commissione
Ambiente della Camera dei
Deputati, che ha tessuto lodi sperti-
cate alla capacità degli imprendito-
ri dell’agro-alimentare italiano di
avere vinto, anche nel confronto
con la Cina, la guerra della qualità
dei prodotti.
Discorso apprezzato, certamente,
ma non sempre completamente
vero: può esserlo in parte, per il set-
tore enologico, ma non certo per
tutto l’agro-alimentare italiano.

Meno florileggiante, ma certo non
meno efficace, l’intervento dell’On.
Gianni Alemanno che è riuscito
nell’impresa di legare la qualità ali-
mentare delle produzioni agricole a
temi cari alla destra, come quello
della identità, in questo caso quella
dei “territori”.
Paradigma arditissimo, ma molto
ben riuscito, che ha strappato ripe-
tuti applausi; se si dovesse giudicare
(solo) dall’applausometro, non vi
sarebbe alcun dubbio: il cuore del-
l’uditorio di Cernobbio batteva
destra!
A rompere la sequela degli interven-

ti dei big della politica ha provvedu-
to Carlo “Carlin” Petrini un perso-
naggio che non ha bisogno di pre-
sentazioni e che è sempre piacevole
da ascoltare, per la passione e la
soavità dei concetti che esprime e
per il suo tentativo di recuperare
alla cultura post-industriale la
dimenticata “sapienzialità dei con-
tadini”.
L’On. Alfonso Pecoraro Scanio ha
dimostrato di saper essere in sinto-
nia con gli umori della Coldiretti,
toccando temi come il “NO” agli
OGM o sollecitando la creazione di
distretti energetici basati su produ-
zioni locali, più facili a dirsi che a
farsi (ed infatti non ne esistono) anche
se, certo, parlarne non fa male.

L’intervento più atteso, però, era
quello del Ministro delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali
Paolo De Castro, dopo le polemiche
della Coldiretti contro di lui, con
tanto di manifestazione nella “sua”
Bologna (vedi l’articolo sul n. 8/9 de
“L’AGROTECNICO OGGI”) era questa
probabilmente la prima occasione
di confronto ravvicinato con l’orga-
nizzazione che tanto lo ha contesta-
to.
Ed il Ministro ha sicuramente sotto-
valutato la portata dell’appunta-
mento, sbagliando l’intervento, nel
corso del quale si è limitato a parla-
re di ciò di buono che il MIPAF ha
fatto sotto la sua gestione, evitando
di affrontare apertamente i “nodi”
che lo hanno opposto alla principa-
le organizzazione degli imprenditori
agricoli.
Un errore che non gli è stato perdo-
nato dal Presidente della Coldiretti,
Sergio Marini, che nell’intervento
conclusivo lo ha direttamente e
duramente attaccato.
Per oltre quindici, lunghissimi
minuti in sala altro non si è sentito
che il “cahier de doleance” di Marini
contro De Castro, contro l’amico
“Paolo”, chiamato con il nome di
battesimo tanto confidenzialmente
quanto velenosamente.
Nessuno sconto è stato fatto al
Ministro, neppure quando si è trat-
tato di commentare iniziative con-
divise da Coldiretti; ad esempio par-
lando dell’etichettatura dell’olio di
oliva, Marini ha ringraziato “Paolo”
per avere preso questa decisone,
salvo poi aggiungere che “però noi
abbiamo dovuto fare 39 manifestazio-
ni, per averla, questa etichettatura.
Così non si va da nessuna parte!”.
Fino a dire, ad un certo punto, che
se il Ministro dell’Agricoltura diven-
ta un “notaio” di scelte altrui e
rinuncia a  realizzare una seria poli-

L’On. Giulio Tremonti, visita i “falsi” dell’agro-alimentare esposti a Cernobbio.
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tica agraria, ebbene, questo
Ministro rinuncia al proprio ruolo e
“dovrebbe trarne le conseguenze relati-
ve”; in pratica, una richiesta di
dimissioni a scena aperta.
Ed alla fine lo sfregio finale: il
Presidente Marini ha chiuso i lavori
senza dare al Ministro De Castro la
possibilità di replicare al fiume di
critiche con cui lo aveva inondato;
circostanza questa non apprezzata
da molti dei presenti.
Probabilmente, dopo un simile
fuoco di fila di accuse, De Castro
non avrebbe avuto gran che da

replicare, così come nessuna replica
avrebbe potuto fare una qualche
differenza; resta il fatto, però, che
almeno come atto di cortesia questa
replica andava certamente conces-
sa.
Comunque l’insofferenza della
Coldiretti verso De Castro era nota,
ed a Cernobbio ha trovato forma
nell’intervento del suo Presidente,
forse un po’ troppo vivace rispetto a
quanto ci si poteva attendere; del
resto, chi fa politica non può rite-
nersi immune da incidenti di per-
corso come questo.

Ciò non toglie che il “Forum
Internazionale dell’Agricoltura e
dell’Alimentazione”, giunto alla sua
settima edizione, resta una delle
migliori e più interessanti manife-
stazioni del settore, con una qualità
degli argomenti e dei relatori di
assoluto livello, così come è impec-
cabile l’organizzazione dell’evento,
affidata alle cure di “The European
House Ambrosetti”.

Nostro Servizio

Il nome non è dei più felici (ricorda l’usato di prima imma-
tricolazione con cui molti concessionari di auto raggiun-
gono gli obiettivi di vendita), ma l’iniziativa merita il più
convinto plauso.

Dunque fa bene Coldiretti a proporla e difenderla.

Si tratta, in buona sostanza, di un menù composto da cibi
di provenienza locale, che dunque non richiedono combu-
stibili “fossili” per essere trasportati da lontane distanze, che
perciò sotto questo profilo non inquinano e non consuma-
no energia.

Inoltre valorizzano il territorio di provenienza.

Meglio un buon kiwi prodotto in regione che non un ana-
nas del Centro America od un caspo di banane africane!

Inoltre i cibi locali sono più freschi, più ricchi di vitamine e
di utili principi nutritivi, contribuiscono al reddito delle comu-
nità locali che li producono.

Tutto molto ovvio, ma nessuno ci aveva pensato prima.

Così, la cena di gala del “Forum Internazionale
dell’Agricoltura e della Alimentazione” si è trasformata in un
prestigioso “menù a Km ZERO” con il pesce persico pesca-
to direttamente dal Lago di Como su cui la location del
“Forum” (Villa d’Este) affaccia e, quindi, con un impatto di
“zero chilometri” rispetto al luogo di consumo.

Per la cronaca, il prodotto gastronomico di più lontana pro-
venienza era il vino, che veniva da quel di Sondrio (Km 90),
ma non certo dalla California o dal Sudafrica.

MENU’ A “KM ZERO”

Il frontespizio del menù

All’interno, la provenienza dei cibi e la distanza dal luogo di consumo
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ED INTELLETTUALE »

Fra le molte iniziative tese ad
indagare il mondo delle profes-

sioni, una in particolare, promossa
dal Nuovo PSI (Partito Socialista
Italiano) e dal suo organo ufficiale di
stampa, il quotidiano “Sociali-
staLAB”, ha rappresentato una
occasione di approfondimento con
una analisi che, partendo dall’im-
portanza del “Capitale umano”
come risorsa, ha collegato il tema
delle professioni intellettuali a quel-
lo della formazione, il tutto arricchi-
to dalla presenza di relatori di rilie-
vo che hanno reso “alta” la qualità
del dibattito, tenutosi a Roma lo
scorso 21 settembre, nell’ambito del
convegno intitolato appunto “Il
capitale umano ed intellettuale”. 

Fra le tematiche trattate, centrale
quella dell’istruzione, il tutto par-
tendo dalla riforma della scuola,
attuata nella precedente legislatura
dall’ex-Ministro dell’Istruzione
Letizia Moratti, presente a questo
incontro una riforma, che secondo
la voce di Lucio Barani, Presidente
del Consiglio di Amministrazione
del “SocialistaLAB”, che ha intro-
dotto i lavori del convegno, ha por-
tato ad una vera e propria moder-
nizzazione del sistema scolastico
italiano, da troppi anni fermo su
standard che lo rendevano poco
competitivo rispetto alle novità che
si vedevano in giro per l’Europa.

Una parte basilare, quella dell’orga-
nizzazione degli investimenti nel-
l’ambito della formazione, dell’i-
struzione necessaria a formare quel
capitale umano, inteso come insie-
me di conoscenze, capacità, compe-
tenze e attributi individuali indi-
spensabile per realizzare una mag-
giore produttività ed un maggiore
reddito nell’ambito del lavoro e
dello sviluppo del nostro Paese.

A dare uno sguardo d’insieme delle
intenzioni di dibattito, e non solo,
del Nuovo PSI è stato il Segretario

del partito, Stefano Caldoro, che ha
sottolineato quanto ancora ci sia da
fare in ambito di valorizzazione del
capitale umano italiano, che pure
costituisce i due terzi della produzio-
ne del nostro Paese e che ne accresce
il PIL, cioè l’effettiva ricchezza.
“Purtroppo” -ha dichiarato Caldoro-
“l’Italia è in netto ritardo in fatto di
competitività dell’istruzione rispetto al
resto dell’Europa. Il valore di un giova-
ne studente, lavoratore o professionista
italiano è chiaramente inferiore al
valore di uno studente, lavoratore o
professionista di un qualsivoglia paese
europeo, tedesco, francese…per non
arrivare a fare il confronto con un
anglosassone”.

Caldoro, nel ricordare la sua espe-
rienza di governo, paragonandola
allo stallo in cui attualmente, 
anche a causa di un processo di de-
strutturazione di tutto quello che
era stato fatto in passato, senza
offrire però soluzioni nuove: “Tutto
ruota intorno al ‘sistema Paese’ e a ciò
che effettivamente offre ai singoli, che
devono trovare il modo perché vengano
valorizzate al massimo le proprie capa-
cità individuali. La filosofia del nostro
lavoro procede secondo un sistema che
pone al centro del tutto l’orientamento
e che segue il capitale umano ed intel-
lettuale dalla formazione al mondo del
lavoro, passando attraverso l’alta for-
mazione e rendendo possibile anche un
forte legame tra la scuola ed il mondo
professionale già durante l’iter di for-
mazione degli individui”.
Un modo di procedere questo, che,
secondo le stime offerte da Caldoro,
hanno portato ad un incremento
del 7% delle risorse messe a disposi-
zione per la formazione ed in parti-
colare per la Ricerca Universitaria,
sempre in crisi per mancanza di
fondi, e del netto miglioramento
qualitativo e di performance del
lavoro svolto, calato in maniera
molto evidente col passaggio a
nuove modalità di governo.
Ha concluso Caldoro: “Sarebbe

Le libere professioni italiane quale motore della competitività del paese

Stefano Caldoro, Segretario del Nuovo PSI.

Lucio Barani, Presidente del Consiglio di Amministrazione
del “SocialistaLab”.
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necessario riprendere in mano tutta la
situazione e non lesinare sull’offerta
anche economica da destinare a questo
ambito del nostro Paese, perché ne va
del futuro economico dello stesso.
Inoltre, ci deve essere libertà di scelta,
poiché è questa che in seguito andrà ad
incrementare la competitività del mer-
cato, ma con una forte base di offerta
economica per ogni individuo”.

A spiegare le differenze sulla valuta-
zione del capitale umano italiano
tra passato e presente nel mondo
delle aziende è stato Nicola Piepoli,
noto sondaggista, Presidente
dell’Istituto Piepoli Spa, importante
ente di ricerca nel mondo del mar-
keting: “La simbologia all’interno
delle aziende è cambiata. 
Quarant’anni fa c’era il responsabile
del personale, ora il responsabile delle
‘risorse umane’. Si tratta di una diffe-
renza molto profonda, perché si tratta
dio considerare la singola persona, non
più come uno strumento di lavoro bensì
come valore a se stante, un cervello
autonomo”. 
“Purtroppo, però, nonostante questo
cambiamento di vedute, in Italia il pro-
blema di fondo è ben altro. Infatti, ciò
che non è più al centro dei valori che
portano alla grande produttività del
paese è la meritocrazia. Non vengono
più messi davanti ai cervelli pre-esi-
stenti nelle postazioni aziendali, i cer-
velli migliori, non vengono più scelti né
cercati. È questo che bisogna cambiare:
è necessario attivare un sistema che io
definisco ‘a Matrioska inversa’ cioè un
sistema che prevede la ricerca e l’inse-
rimento di cervelli sempre più grandi e
migliori di quelli precedentio ed è que-
sto che permetterà al Paese di crescere
e svilupparsi”.
Un modo di ragionare che si rifà ad
esempi del passato, anche molto
antichi secondo la descrizione di
Piepoli, che tornano indietro ad
esempi che però devono essere ripre-
si nella società odierna che devono
rendere più semplice lo sviluppo ed
il miglioramento dei singoli e non
solo in quanto tali, bensì inseriti in
un sistema più grande, fatto di
squadre che coordinandosi danno il
meglio per rimpadronirsi del buon
andamento dell’intero Paese.

Ed è stata Letizia Moratti a conti-
nuare il dibattito e ad aprire un con-
fronto aperto e basato su dati preci-
si che mostrano, ancora una volta,
come l’Italia sia molto indietro
rispetto al resto dell’Europa (che
comunque, in generale, investe il 50%
in meno delle risorse che invece inve-
stono gli Stati Uniti per promuovere ed
arricchire il proprio capitale umano) in

fatto d’investimenti nell’ambito
della formazione professionale e
dell’istruzione. Ha spiegato la
Moratti: “Il sistema che nel preceden-
te Governo avevamo attuato per rista-
bilizzare il mondo dell’istruzione al fine
di rilanciare il capitale umano italiano
in Europa, era basato innanzitutto sul-
l’individuazione di determinati target
umani e professionali e su determinati
metodi d’intervento che per ognuno di
essi bisognava attuare. E molte erano
le politiche da avviare per modernizza-
re, rilanciare e perché no, reindividuare
per far sì che quei 45 milioni di lavora-
tori a rischio in Europa, diminuiscano”.

Una nuova politica che parta dal
bisogno della persona e non più da
quello politico e di una visione trop-
po generalizzata, secondo la
Moratti. Un iter che porti alla realiz-
zazione dei singoli all’interno di
una più ampia realizzazione che è
quella della società.
“Politiche meno ingessate e meno
accentrate che premino la scelta e
avviino la giusta meritocrazia” -ha
concluso la Moratti- “una sfida da
portare avanti, che non è persa, sebbe-
ne le prospettive attuali stiano la stiano
frenando abbastanza. Ma quando ci si
trova a rendere più impacciato il siste-
ma del lavoro e del singolo cittadino,
ecco che bisogna dare la svolta”.

Per passare dalla teoria ai fatti, la
parola è stata data a Roberto
Orlandi, Presidente Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati, ma qui in veste di rappresen-
tate del Comitato Unitario delle
Professioni (CUP), di cui è

Vicepresidente che, nello sottoscrive-
re a pieno il discorso di Letizia
Moratti, ha aperto il proprio inter-
vento con una considerazione molto
significativa: “L’Italia non ha mai
posseduto e non possiede materie
prime, ma questa mancanza è colmata
dalla grande presenza di capitale
umano, fondamentale nell’epoca della
globalizzazione”.

Ha continuato Orlandi: “Un grande
passo che la Moratti portò avanti
durante il precedente governo, fu quel-
lo di tentare d’integrare sistema forma-
tivo, mondo universitario, mondo del
lavoro e professioni insieme per creare
dei talenti. Un intento che in quel
momento era visto come ‘marziano’, ci

L’On. Letizia Moratti, attualmente Sindaco di Milano

Il Dott. Nicola Piepoli, Presidente dell’Istituto Piepoli, Spa.
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trovammo ad essere molto più avanti
della situazione che in allora viveva l’i-
struzione”.
“Il capitale umano inteso come insieme
di individui che possiedono qualità
come creatività, autonomia ed intuizio-
ne deve essere valorizzato trasforman-
do il sistema attuale che da manifattu-
riero, cioè da creatore di prodotti, a
produttore di beni e servizi per il consu-
mo umano, per i cittadini, come è suc-
cesso in America in tempi passati. In
questo” -ha continuato- “incide
anche un settore fondamentale per lo
sviluppo del mondo del lavoro: quello
delle professioni. Col decreto del
Ministro Mastella in materia di profes-
sioni ci siamo trovati di fronte ad un
approccio distruttivo, ad una ghettiz-
zazione del mondo professionale, che
purtroppo è ancora visto in modo erra-
ta a causa di pregiudizi infondati.
Nostro primario obiettivo è quello di
raggiungere una giusta riforma delle
professioni e ci stiamo riuscendo grazie
alla sensibilità del Parlamento”.
Orlandi, ha sottolineato come, ad

esempio, non sia diffusa la cono-
scenza del fatto che gli ordini pro-
fessionali possiedono Casse di previ-
denza autonome, che non gravano
quindi sulle spese di previdenza
pubblica. Si tratta di un settore
autonomo, dinamico e in continuo
aggiornamento, che si mantiene da
solo. 
“La sfida” -ha concluso il
Vicepresidente del CUP- “va molto
aldilà di ciò che si pensa. Il mondo
della formazione e quello della libera
professione debbono comunicare e
lavorare insieme nell’interesse dei gio-
vani e del Paese, a partire dai tirocini,
che possono essere svolti di comune
accordo, abbreviando così i tempi di
entrata nel mondo del lavoro; ma solo
la politica può far sì che questo accada.
Ecco perché noi auspichiamo la centra-
lità della collaborazione fra i settori
economici ed il Governo”.

Nostro Servizio

Roberto Orlandi, Presidente Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati e Vicepresidente del
Comitato Unitario delle Professioni.

Sul sito internet www.agrotecnici.it
è stata aperta una nuova sezione
chiamata ‘Multimedia’.
Ciccando sul box ad essa dedicato
nella colonna destra della Home
page, potrete entrare nelle sezioni
apposite dove vedere ed ascoltare i
video dei convegni ed altri eventi,
aventi temi di attualità, nei quali ha
preso parte il Presidente del Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati, Roberto
Orlandi, ma anche altre occasioni
convegnistiche nelle quali la nostra
professione è stata coinvolta.
In questa sezione potrete vedere ed
ascoltare anche la registrazione del
convegno organizzato dal Nuovo PSI
“Capitale Umano ed intellettuale”,
raccontato nell’articolo che avete
letto in queste pagine.

ATTUALITÀ ED AGROTECNICI
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POPOLARE LA TUA FIRMA
PER CAMBIARE! »

Stanno per scadere i termini per la
raccolta delle firme necessarie

per la presentazione in Parlamento
della proposta di legge di iniziativa
popolare avente ad oggetto “Riforma
dell’Ordinamento delle Professioni
intellettuali”, promossa dal CUP
(Comitato Unitario delle Professioni).
L’iniziativa, annunciata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22
marzo 2007, è frutto del delicato
momento che sta attraversando il
mondo delle professioni intellettuali
italiane in seguito al d.l. Bersani, la
cui riforma ha inciso in materia
tariffaria, associativa e pubblicita-
ria, senza arrivare ad una revisione
strutturale del quadro d’insieme ed
al disegno di legge del Governo
sulla riforma delle professioni, con-
testato da pressoché tutto il mondo
ordinistico.
La proposta di legge avanzata dal
CUP costituisce la strada maestra
per una riforma strutturale della
materia e punta a riconsolidare
“dal basso” il ruolo centrale delle
professioni intellettuali, mettendo a

disposizione delle istituzioni il patri-
monio di conoscenze proprio delle
categorie rappresentate ed a rimuo-
vere un pregiudizio ideologico che
pare allignare nella iniziativa del
Governo.
La proposta di legge punta a dele-
gare il Governo, indicando con pre-
cisione l’oggetto della delega, a
riformare la disciplina delle presta-
zioni professionali, l’ambito sanzio-
natorio, la protezione dei segni
distintivi dello studio professionale,
l’accesso al credito per i giovani e
soprattutto la conservazione delle
attuali professioni regolamentate e
degli Ordini esistenti, pur nel rispet-
to dei principi dettati dalla Unione
Europea in materia di liberalizza-
zioni e concorrenza.
La proposta governativa punta
invece ad una sostanziale soppres-
sione ed all’accorpamento di Ordini
e Collegi ed al contestuale riconosci-
mento “pubblico” delle associazioni
professionali. È pertanto necessario
raccogliere il maggior numero di
firme possibili, ben oltre il tetto

minimo di 50.000, prima che scada-
no i termini per poterlo fare.
A tale scopo è stato rivisto il calen-
dario delle scadenze fissando per il
21 novembre 2007 il termine impro-
rogabile per la consegna a Roma dei
moduli firmati. Necessariamente la
raccolta delle firme terminerà in
tempo utile per consentire agli orga-
nizzatori di rispettare tale termine.
Pertanto restano ancora pochi gior-
ni e chi ancora non lo avesse fatto è
invitato a recarsi a firmare.
Visitando il sito internet www.agro-
tecnici.it, la sezione riservata a tale
argomento è visibile nella colonna
centrale dell’home page (NEWS), clic-
candovi si apre la pagina “Elenco
nazionale dei referenti” dalla quale è
possibile consultare regione per
regione i nomi ed i recapiti dei
responsabili della raccolta firme,
che si possono contattare per otte-
nere delucidazioni in merito alla
iniziativa ovvero i luoghi dove è
possibile firmare.

Nostro Servizio

“Riforma dell’ordinamento delle professioni intellettuali”
Stanno per scadere i termini per la raccolta firme!

Federico Vecchioni è stato confermato per acclamazione Presidente di Confagricoltura
per il prossimo triennio. 
La conferma è venuta lo scorso 25 ottobre, nel corso dell'assemblea della confedera-
zione al termine della quale Vecchioni ha sottolineato di accettare l'incarico “con gran-
de senso di responsabilità, ma con la profonda convinzione di poter raggiungere insie-
me a voi traguardi importanti che possono sembrare ancora lontani'”. 
Oltre alla conferma di Vecchioni l'assemblea ha proceduto all'elezione dei nove com-
ponenti della giunta che lo affiancheranno nei prossimi tre anni, tra i quali il Comitato
Direttivo sceglierà i tre Vicepresidenti. Sono stati eletti: Bartolomeo Bianchi, Antonio
Borsetto, Giandomenico Consalvo, Salvatore Giardina, Mario Guidi, Claudio
Rangoni, Carlo Siciliani, Andrea Vergati, Mario Vigo.

FEDERICO VECCHIONI RICONFERMATO ALLA GUIDA DI CONFAGRICOLTURA

Federico Secchioni è nato a Padova, risiede in Toscana in provincia di Grosseto. 
Sposato, ha due figlie. È laureato in Scienze Agrarie presso l’Università di Firenze e iscritto all’Ordine dei
Dottori Agronomi. È titolare, in provincia di Grosseto, di un’azienza agricola di 440 ettari ad orientamen-
to olivicolo, specializzato cerealicolo e agrituristico.
Il suo percorso in Confagricoltura inizia nel 1992, come Consigliere dell'Unione Provinciale Agricoltori di
Grosseto. Poi come Vicepresidente dell’Associazione Nazionale Giovani Agricoltori di Grosseto. Nel 1998
diventa Presidente dell’Unione Provinciale Agricoltori. Nel 2001 entra nella Giunta Esecutiva Nazionale.
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IL DIBATTITO SULLA PAC »

La Pac è un cantiere sempre aper-
to. Negli ultimi cinque anni è

stata profondamente trasformata
con riforme che hanno interessato
tutti i settori dell’agricoltura:
• nel 2003, i settori dei seminativi,

delle carni bovine, della zootecnia
ovicaprina, del latte,del riso e dei
foraggi essiccati;

• nel 2004, i settori dell’olio di
oliva, del tabacco, del luppolo e
del cotone;

• nel 2006, il settore dello zucchero;
• nel 2007, il settore dell’ortofrutta.
Il programma di riforme settoriali
sarà completato, a breve, con la
riforma del settore vitivinicolo.
Neanche il tempo di “digerire” gli
ultimi cambiamenti che già il “can-
tiere” riapre i battenti con la cosid-
detta verifica sullo stato di salute
della Pac (health check). Un appun-
tamento ampiamente annunciato,
un check up per verificare l’esito
delle recenti riforme.
Non solo, nel 2009 si apre un altro
importante appuntamento, la veri-
fica del bilancio complessivo
dell’Unione europea, che interesse-
rà profondamente il futuro della
Pac, in quanto verranno messe in
discussione le dotazioni finanziarie
ad essa assegnate.

Rivoluzione o revisione?
Molti operatori si chiedono se la
verifica sullo stato di salute della
Pac del 2008 sarà come la revisione
di medio termine del 2003 (mid term
review) che doveva essere una sem-
plice occasione di monitoraggio ed
aggiustamento della Pac, invece
si è trasformata nella riforma più
radicale della storia della Pac euro-
pea. La Commissione ha più volte
ribadito che la verifica sullo stato di
salute della Pac non sarà una rivo-
luzione, ma imposterà l’agenda di
medio termine e chiarirà la ricetta
dell’Unione europea per portare la
Pac alla verifica di bilancio del 2009
e al successivo negoziato sulle pro-
spettive finanziarie dopo il 2013.
Ma non è escluso che alcune deci-
sioni entreranno in vigore da subito,

già nel 2010, senza attendere il
2013. Per ora abbiamo solamente
una data certa: il 20 novembre
2007, la Commissione pubblicherà
una comunicazione per avviare la
riflessione sullo stato di salute della
Pac. A partire da questa comunica-
zione, inizierà un lungo dibattito
che interesserà tutto il 2008 e si
dovrebbe concludere a dicembre
sotto la presidenza francese.
Per gli agricoltori, si tratta di un
appuntamento da seguire con molta
attenzione, in quanto inciderà pro-
fondamente sul modo con cui
l’Unione europea sostiene il settore
agricolo. Anche se non ci sono anco-
ra documenti ufficiali, trapelano le
prime informazioni sui principali
temi che saranno affrontati nell’-
health check: la regionalizzazione, la
condizionalità, la modulazione, il
rafforzamento dello sviluppo rurale
e la riduzione degli strumenti di
mercato (quote, set aside, prezzi di
intervento, sussidi all’esportazione).
Questi temi saranno introdotti da
una profonda riflessione sul ruolo
dell’agricoltura nel 21° secolo.
La Commissione ritiene che le prin-
cipali linee-guida delle riforme
saranno:
• semplificare la Pac, attraverso

modifiche al sistema dei paga-
menti diretti;

• ridurre le misure di supporto al
mercato;

• rafforzare la protezione dell’am-
biente, per rendere la spesa per la
politica agricola più giustificabile
agli occhi di contribuenti.

Questi obiettivi generali non rimar-
ranno parole generiche, ma si tra-

durranno in scelte concrete: regio-
nalizzazione dei pagamenti diretti,
disaccoppiamento totale, modula-
zione, plafonamento, eliminazione
del set aside e delle quote latte.

Pagamento unico semplificato
regionalizzato
Il primo tema sarà il futuro dei
pagamenti diretti. Nella comunica-
zione sull’health check, la Commis-
sione intende proporre un paga-
mento unico semplificato per tutti
gli agricoltori, basato sulle dimen-
sioni aziendali, un sistema comune-
mente chiamato regionalizzazio-
ne. In altre parole, ogni agricoltore
riceverà un titolo all’aiuto su tutta
la superficie aziendale; il valore del
titolo sarà omogeneo per tutti
gli agricoltori di una determinata
regione. Ciò significa la trasforma-
zione degli attuali pagamenti storici,
in pagamenti omogenei regionaliz-
zati. Non ci saranno più agricoltori
che percepiscono pagamenti elevati,
anche superiori a 4.000 euro/ettaro,
e agricoltori che non ricevono paga-
menti perché non possiedono i titoli.
Questo sistema è già adottato nella
maggior parte dei Paesi dell’Unione
europea: in alcuni Stati membri,
come la Germania, è stato introdot-
to volontariamente nell’ambito delle
opzioni della riforma Fischler; nei
nuovi 12 Stati membri, i quali non
avevano pagamenti storici,la regio-
nalizzazione è stata applicata obbli-
gatoriamente. Di fatto la Commis-
sione propone che la regionalizza-
zione diventi obbligatoriamente l’u-
nico sistema di pagamento unico
adottato in tutti gli Stati membri.

• MODELLO STORICO
Spagna, Grecia, Francia, Belgio, Olanda, Portogallo, Austria, Italia, Irlanda, Galles,
Scozia

• MODELLO REGIONALE
Inghilterra, Irlanda del Nord, Germania, Danimarca, Svezia, Lussemburgo,
Finlandia, Nuovi Paesi entrati nell’UE dopo il 2004

IL DISACCOPPIAMENTO NELLA UE

Riforme in cantiere, a breve la verifica su pagamenti regionalizzati,
disaccoppiamento, modulazione e plafonamento.

Si dovrebbe concludere entro il 2008. Alcune decisioni potrebbero entrare in vigore già nel 2010
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Pieno disaccoppiamento per i
seminativi
La Commissione proporrà l’obbligo
del disaccoppiamento totale nel
settore dei seminativi. Questa scelta
implica che i pagamenti accoppiati
ai seminativi dovranno essere elimi-
nati, in particolare in Francia e
Spagna che avevano optato per il
25% dei pagamenti accoppiati per i
seminativi.
Questo orientamento della Com-
missione potrebbe essere generaliz-
zato e comportare per l’Italia l’abo-
lizione dei pagamenti accoppiati
dell’articolo 69.
All’opposto, alcune misure accop-
piate, ad esempio il premio per le
vacche nutrici, nei Paesi che l’han-
no adottato, potrebbe essere mante-
nuto con l’obiettivo di conservare
una presenza agricola in alcune
zone svantaggiate.

Plafonamento per i grandi
Come più volte annunciato, la
Commissione intende introdurre il
plafonamento: gli aiuti per le gran-
di aziende europee saranno fissati
entro un limite. Il meccanismo del
plafonamento consiste in riduzioni
dei pagamenti diretti alle aziende
che percepiscono aiuti elevati:
- sopra i 100.000,la detrazione sarà

del 10%;
- sopra i 200.000,del 25%;
- sopra i 300.000,del 45%.
Le risorse derivanti dal plafonamen-
to saranno utilizzate, all’interno
degli Stati membri, per accrescere le
dotazioni per lo sviluppo rurale.
La Commissione intende anche pro-
porre un plafonamento per le azien-
de più piccole.
Lo scopo di tale misura è la sempli-
ficazione e la riduzione dei costi
amministrativi della Pac; l’ipotesi

formulata dalla Commissione è
quella di porre un limite minimo di
ettari (si ipotizza un ettaro) per rice-
vere i pagamenti diretti.

Set aside e quote latte
Il documento della Commissione
ipotizza l’abolizione permanente
dell’obbligo del set aside. Il set aside
è stato temporaneamente azzerato
per la prossima campagna agraria,
ma fonti della Commissione affer-
mano che la domanda crescente di
cereali per il biodiesel e per l’ali-
mentazione zootecnica dimostra
che pagare gli agricoltori per lascia-
re la terra incolta non ha più senso.
L’ipotesi di abolizione del set aside
ha irritato gli ambientalisti che
sostengono che il set aside ha signi-
ficativi vantaggi per la biodiversità;
la Commissione ribadisce che la
protezione dell’ambiente sarà assi-
curata dal rafforzamento delle
misure dello sviluppo rurale.
La commissaria dell’agricoltura,
Mariann Fischer Boel, ha più volte
espresso negli ultimi mesi l’intenzio-
ne di abolire il sistema delle quote
latte; questa ipotesi dovrebbe essere
contenuta nella comunicazione sul-
l’health check.
L’abolizione delle quote latte è pre-
vista al 31 marzo 2015, ma occorre
definire le modifiche da introdurre
nel periodo di transizione dal 2010
al 2015. Si parla di “atterraggio
morbido” per giungere alla fine del
regime delle quote; un’ipotesi allo
studio è quella che le multe (prelie-
vo supplementare), pagate dai pro-
duttori di latte che eccedono le loro
quote, potrebbero essere progressi-
vamente abbassate nel periodo di
transizione.

Intervento sul mercato e sussidi
alle esportazioni
Un altro tema è l’abolizione dei
meccanismi di mercato che ancora
rimangono dopo le riforme della
Pac: prezzi di intervento e sussidi
alle esportazioni.
L’obiettivo è quello di ridimensiona-
re progressivamente, nei prossimi
sei anni, le azioni di intervento e i
rimborsi all’export. Per questi ulti-
mi, non si tratta di una novità visto
l’impegno dell’Ue, in sede WTO,di
abolire i sussidi all’esportazione
entro il 2013. L’abolizione del prez-
zo di intervento significa l’abbando-
no della politica dei mercati dell’Ue;
in una situazione dei prezzi alti,
come quelli attuali, non desta
preoccupazioni, ma questo significa
la rinuncia a strumenti di interven-
to pubblico in caso di crisi di merca-
to. La Commissione intende comun-
que mantenere alcune misure di
mercato per gli agricoltori nelle aree
montane, al fine di aiutarli a resta-
re competitivi e evitare l’abbandono
che comporterebbe delle conseguen-
ze socio-ambientali negative.

Modulazione e sviluppo rurale
La commissaria Fischer Boel ha
riconfermato l’intenzione di porre
l’accento sulla modulazione.
Attualmente la modulazione è fissa-
ta ad una percentuale del 5%; l’ipo-
tesi è quella di un aumento progres-
sivo nel periodo 2009-2013, con un
incremento annuo, fino ad arrivare
al 10% nel 2013 (altre fonti parlano
di arrivare al 13%).

Ancora riforme?
I temi dell’health check non sono di
poco conto ed avranno un impatto
rilevante sulle imprese agricole.
È giusto un cambiamento così fre-
quente della Pac? -domandava un
agricoltore. Certamente gli agricol-
tori sono frastornati da queste conti-
nue modifiche. Ben tre grandi rifor-
me in quindici anni: la riforma
MacSharry del 1992, la riforma di
Agenda 2000 nel 1999 e la riforma
Fischler iniziata nel 2003.
Non è solamente la Pac che cambia:
è tutto il contesto socio-economico
in cui opera l’agricoltura che cam-
bia. Basti pensare alle dinamiche
dei prezzi degli ultimi sei mesi.
E la Pac deve continuamente rispon-
dere alle nuove emergenze e alle
nuove esigenze, a livello territoriale,
nazionale, europeo e mondiale.

di Angelo Frascarelli

Fonte:
Da Terra e Vita, n.41/2007 del 13 ottobre 2007

I PRINCIPALI TEMI DELL’HEALTH CHECK

RIDUZIONE DELLE MISURE DI MERCATO
- abolizione del set aside
- eliminazione delle quote latte
- abolizione del sistema di intervento
- soppressione dei sussidi

MODIFICHE
PAGAMENTI
DIRETTI
- regionalizzazione
- disaccoppiamento 

totale
- plafonamento

RAFFORZAMENTO
DEL SECONDO
PILASTRO
- modulazione
- trasferimento

risorse allo
sviluppo rurale

VERIFICA
DELLO

STATO DI
SALUTE

DELLA PAC
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IN AGRICOLTURA »

“Lavoreremo per mettere le impre-
se in condizione di avere una

previdenza giusta e porre fine ai pro-
blemi del passato e attraverso il prov-
vedimento introdotto con il pacchetto
del Welfare stiamo andando nella giu-
sta direzione”. Questo l'obiettivo del
Ministro delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, On. Paolo De
Castro. 
“Con tale provvedimento” -ha
aggiunto il ministro- “si riesce final-
mente a mettere in trasparenza il rap-
porto tra i datori di lavoro e i lavorato-
ri, si creano opportunità importanti di
nuove tutele e si introducono forme di
flessibilità all'impresa, come lo sconto
dell'Inail del 20%, i voucher della ven-
demmia e le norme per l'emersione del
lavoro nero, costruite grazie all'intesa

tra datori di lavoro e sindacati”.
Questo, l’esordio dell’On. Paolo De
Castro, al convegno organizzato
dalla Fondazione Enpaia a
Cremona nell’ambito della “Fiera del
bovino da latte”, il 26 ottobre scorso,
presieduto dal Presidente della
Fondazione Augusto Bocchini.
L’Enpaia, ente bilaterale di previ-
denza in agricoltura, che da 60 anni
gestisce il TFR e la previdenza inte-
grativa degli impiegati e dirigenti
agricoli, ripropone con forza il tema
della previdenza e ha chiamato a
discuterne i protagonisti.
Giuseppe Torchio, Presidente della
Provincia di Cremona, ha portato il
suo saluto e il Direttore Generale
della Fondazione Enpaia, Gabriele
Mori, ha iniziato la sua relazione

descrivendo il comparto agricolo e
la struttura previdenziale: “220.000
aziende, 475.000 lavoratori autonomi,
987.000 lavoratori dipendenti (di cui il
90% stagionali e oltre 100.000 immi-
grati), circa 50.000 impiegati. La retri-
buzione complessiva del settore è di
quasi 4 miliardi di euro. Per quanto
riguarda i contributi, l’aliquota base
per le aziende da versare all’Inps, è al
43,93% della retribuzione del lavorato-
re (8,84% a suo carico); questa com-
prende anche la quota Inail del 13% (è
del 5% per gli altri settori). I contributi
versati per il 2006 sono pari a 1,1
miliardi Euro con l’80% del denunciato
incassato. L’agricoltura italiana produ-
ce il 3,5% del Pil ed ha accresciuto del
6% la propria quota nella bilancia
commerciale”. 

Convegno a Cremona dell’Enpaia con De Castro
e le organizzazioni sindacali e datoriali

Nella foto, da sinistra, il Dott. Augusto Bocchini, Presidente della Fondazione ENPAIA; al centro il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, On. Paolo
De Castro e il Dott. Gabriele Mori, Direttore Generale dell’ENPAIA.
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“deve riconoscere il valore sociale del-
l’agricoltura e deve dedicare maggiori
risorse e strumenti per garantire al
settore un sistema previdenziale che
assicuri condizioni di vita dignitose
per tutti gli addetti. La pensione netta
di un bracciante agricolo” -ha conti-
nuato Mori-  “è di 550 euro mensili,
calcolata con il sistema retributivo.
Ma quando andranno in pensione i
giovani lavoratori di oggi, il loro asse-
gno mensile non raggiungerà i 350
euro. Di fronte alla ritirata dello Stato
solo la previdenza integrativa potrà
garantire un reddito dignitoso a que-
sti lavoratori. Previdenza integrativa
che nel nostro settore è riuscita
comunque a decollare malgrado la
clamorosa inefficacia della clausola
del silenzio-assenso, su cui si faceva
molto affidamento per una diffusa
adesione ai fondi, cosa che invece non
è avvenuta”. 
Il convegno è stato voluto
dall’Enpaia per focalizzare l’atten-
zione sul tema della previdenza
per il mondo agricolo e sulla com-
plessa normativa italiana che
coinvolge enti di diversa natura,
alla ricerca di sinergie utili a razio-
nalizzare il sistema. Sono stati pre-
sentati i risultati di gestione di
Agrifondo e Filcoop oltre alla
richiesta a tutte le fonti istitutive di
impegnarsi a promuovere l’adesio-
ne a questi fondi da parte dei lavo-
ratori. 
“La nostra aspirazione” -ha conclu-
so Mori- “è che l’Enpaia possa dive-
nire il soggetto operativo del welfare
dell’agricoltura per le funzioni non
svolte per legge da altri Enti”.
Sono intervenuti, Giovanni
Pollastrini, Consigliere del
Ministro del Lavoro; Eligio Boni
Commissa-rio Covip; Ferdinando
Montaldi del FondInps; Gianni
Merella Presidente di Filcoop;
Mauro Tonello Presidente di
Agrifondo e tutti i rappresentanti
delle organizzazioni sindacali e
datoriali. 
Vito Bianco, Direttore Generale
della Confagricoltura; Paolo
Bruni, Presidente di Fedagri;
Luciano Bozzato, Presidente di
Confederdia; Albino Gorini,
Segretario Generale della Fai-Cisl;
Romano Magrini Responsabile
previdenza della Col diretti;
Giorgio Martini, Segretario nazio-
nale della Flai Cigil; Alberto
Giombetti della Cia e Mino Grossi
Segretario regionale della Uila
Lombardia.

Dott.ssa Giovanna Mellano

« LA RISTRUTTURAZIONE
DEI DEBITI

CONTRIBUTIVI
AGRICOLI »

Èstata prorogata al 31 ottobre
2007 la data ultima entro la

quale le aziende agricole con debiti
previdenziali passati, hanno la pos-
sibilità di aderire alla sanatoria
della propria posizione debitoria
attraverso il pagamento di una cifra
sensibilmente ridotta e chiudendo
definitivamente la questione (in ori-
gine i termini erano compresi tra l’11
giugno e l’8 ottobre 2007).
Si tratta di un’operazione difficile,
che coinvolge l’INPS, banche
(Deutsche Bank e Unicredit),
Associazioni Agricole e singoli debi-
tori. Tutti insieme dovranno coope-
rare per determinare con precisione
l'ammontare dei debiti di ciascuna
azienda interessata.
Le aziende agricole interessate da
questo provvedimento possono
rivolgersi alle Associazioni
Professionali per ricevere informa-
zioni e per avviare la procedura di
‘ristrutturazione’.
Infatti, tramite un apposito codice
rilasciato dall’INPS, ogni debitore
potrà chiedere agli operatori delle
Associazioni Professionali di verifi-
care la propria posizione, al fine di
saldare il debito attraverso il paga-
mento alle banche.
Possono aderire all’operazione sia i
datori di lavoro, sia i lavoratori
agricoli autonomi. 
Possono essere ristrutturati i crediti
originariamente in scadenza entro
il 31.12.2004, compresi quelli che in
passato sono stati oggetto di condo-
ni o rateazioni amministrative. La
gran parte di questi crediti sono
stati contestati agli agricoltori
recentemente, tramite cartelle esat-
toriali o avvisi e potranno adesso
essere ristrutturati a prescindere
dalla forma con cui sono stati
richiesti in precedenza.
L’importo da corrispondere, nel caso

di debito, sarà pari ad una cifra
compresa tra il 22 e il 30% di quella
originaria, in caso di pagamento
immediato in unica soluzione; men-
tre sarà tra il 29,2 e il 39,8% in caso
di pagamento dilazionato in 10
anni.
È stato previsto che più alta sarà la
partecipazione dei debitori (e cioè
più si raccoglierà), minore sarà la
percentuale da pagare. E questa
percentuale sarà calcolata sull’am-
montare totale del debito, composto
dal capitale iniziale più le sanzioni
civili e gli interessi maturati fino ad
oggi.
Con la formalizzazione dell’adesio-

Anche le regioni devono pagare

Il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali, On. Paolo De Castro
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ne alla proposta di ristrutturazione
avanzata dalle banche, formalizza-
zione che avverrà, dopo l’istruttoria
condotta dalle Associazioni
Professionali, davanti a un notaio:
il debitore avrà diritto, al termine
della fase di raccolta e se la soglia di
2 miliardi di euro verrà raggiunta,
alla ristrutturazione automatica del
debito.                                            
Il pagamento di una percentuale
del debito originario consentirà,
pertanto, il condono all’agricoltore
del debito residuo, con conseguente
estinzione dell’obbligazione contri-
butiva nei confronti dell’INPS, dei
concessionari, delle banche e l’ab-
bandono dei procedimenti even-
tualmente pendenti in sede giudi-
ziaria in opposizione alle cartelle
esattoriali. Saranno inoltre revocate
le iscrizioni di ipoteche e i fermi
amministrativi.
Per ristrutturare i debiti, sarà indi-
spensabile, durante la fase di istrut-
toria della pratica condotta dalle
Associazioni Professionali, verificare
il reale ammontare dei debiti che
risultano all’INPS, dato che, le car-
telle esattoriali o gli avvisi emessi
nei loro confronti nel recente passa-
to hanno dimostrato che spesso le
banche dati dell’INPS non sono
attendibili, poiché non tengono
conto di debiti già pagati, di sgravi
spettanti, di rate di vecchi condoni.
A tal fine sarà fondamentale pro-
prio il ruolo dell’INPS, che sarà
impegnato, anche con strutture
dedicate, proprio all’operazione di
affinamento delle diverse posizioni
debitorie per mettere gli agricoltori
interessati nelle condizioni di aderi-
re alla ristrutturazione. Altrettanto
importante sarà il ruolo delle
Associazioni Professionali, che
faranno per conto dei loro associati,
ma  anche di eventuali non associa-

ti, da raccoglitori delle adesioni,
istruendo la pratica in contradditto-
rio con l’INPS e assistendo i debitori
in tutti i passaggi.
Si tratta, di un’importante occasio-
ne per il superamento di questo pro-
blema, che è molto diffuso, cui si è
giunti dopo anni di richieste, propo-
ste e soluzioni mancate.
Come ogni cosa, anche questa ope-
razione presenta degli aspetti nega-
tivi, ad esempio la mancata possibi-
lità di ristrutturare i debiti più
recenti (cioè successivi al 31.12.2004)
o i riflessi negativi sul versante delle
prestazioni per le posizioni dei lavo-
ratori autonomi. Ma nel complesso
la possibilità di definire in modo
agevolato i debiti con l’INPS non è
cosa di poco conto, anche in vista
del prossimo futuro, che porterà alle
aziende agricole significative novità
in materia di regolarità contributi-
va. Infatti risulta sempre più chiaro
che, sia a livello nazionale sia
comunitario che regionale, la frui-
zione di qualsiasi aiuto, agevolazio-
ne, finanziamento, appalto da
parte della pubblica amministrazio-
ne sarà subordinata in qualche
modo alla correttezza dei versamen-
ti contributivi.
Di recente sono stati annunciati
alcuni dei risultati derivati da que-
sta operazione e a comunicarli è
stato proprio il Ministro delle
Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali, On. Paolo De Castro:
“Alla campagna per la regolarizzazio-
ne, che avrebbe dovuto chiudersi l’8
ottobre scorso sono arrivate oltre
49.000 richieste di adesione pari ad un
valore di oltre 2 miliardi e 700 milioni
di euro di credito contributivo da
ristrutturare”. 
Per questa cifra l’aliquota da paga-
re è del 28% e, se si arrivasse ai 3
miliardi, scenderebbe al 26%, con

un risparmio ulteriore per gli agri-
coltori. 
“È ragionevole pensare che possa esser-
ci una impennata nelle adesioni e che
si possano superare i tre miliardi di cre-
dito contributivo da ristrutturare” -ha
detto De Castro motivando le ragio-
ni della proroga- “per chi non aderirà
alla campagna invece, si procederà a
un recupero crediti del 100% e non ci
saranno sconti” ha sottolineato il
Ministro. 
All’operazione sono interessate
circa 600.000 aziende per un
ammontare complessivo di 6 miliar-
di di debiti pregressi. Oltre il 70%
delle richieste di adesione viene dal
Mezzogiorno, mentre il restante
30% dal Centro-Nord. 
In particolare, secondo quanto detto
da De Castro, al 7 ottobre, il 27%
delle richieste risulta proveniente
dalla Sicilia, il 16% dalla Puglia, il
13% dalla Campania e il 12% dalla
Calabria. 
A distanza seguono Basilicata (5%),
Lazio, Toscana, Emilia-Romagna
(4%), Sardegna (3%), Abruzzo e
Lombardia (2%). La voce “altre
regioni” rappresenta l'8% delle
richieste. 
Le imprese possono recuperare la
situazione debitoria maturata al
31.12.2004 aderendo al piano di
ristrutturazione siglato da Unicredit
e Deutsche Bank da una parte e
dalla Scci Spa, società per la carto-
larizzazione (cioè, la cessione di attivi-
tà o beni di una società definita tecni-
camente ‘originator’, attraverso l'emis-
sione ed il collocamento di titoli obbli-
gazionari, per lo più i beni ceduti sono
costituiti da crediti, ma possono anche
essere immobili o altro) dei crediti
INPS.
E dopo la raccolta delle adesioni
spunta anche un dato rilevante:
anche le Amministrazioni pubbli-
che sono in debito con l’INPS. Un
pacchetto di circa 220 milioni di
euro a carico di Regioni, aziende
pubbliche e Comunità Montane,
metà dei quali dovranno essere sal-
dati dalla Regione Sicilia, che ha
comunque già ufficializzato la sua
adesione alla ristrutturazione del
proprio debito.

Alla fine di tutto l’iter i risultati rac-
colti sono stati notevoli, si è evitato
il grande flop annunciato quando è
stata proposta questa soluzione che
si è trascinata per oltre venti anni e
che si era accentuata nell’ultimo
biennio e non si è giunti al tanto
ricordato condono dei debiti.

Antonella Falco
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GLI ATTUARI »

Una splendida giornata di sole
ha accolto a Trieste l’apertura

dell’ottavo Congresso Nazionale
degli Attuari.
La prestigiosa sede del MIB in L.go
Caduti di Nassiriya, sulla collina
che domina Trieste, ha visto la ceri-
monia di inaugurazione aprirsi con
l’inno europeo seguito dall’inno
nazionale.
Il MIB School of Management ha
consolidato a livello internazionale
il proprio ruolo nel panorama della
formazione manageriale: un’ampia
ed articolata offerta nei segmenti
formativi più qualificati, numerosi
progetti, ed iniziative di ricerca
affermate partnership internaziona-
li, solide relazioni con le imprese e le
istituzioni pubbliche caratterizzano
oggi l’attività della scuola. Gli onori
di casa sono stati fatti dal Direttore
dell’istituto Vladimir Nanut che si è
soffermato sui legami tra università
e mondo professionale. 
La città di Trieste ha rappresentato,
e rappresenta tutt’oggi un punto di
riferimento importante per il settore
assicurativo nazionale. In questa
città sono nate e hanno oggi sede
famose ed affermate compagnie
assicurative e ha sede un importan-
te corso di laurea in scienze
Attuariali. 
Il Presidente dell’Ordine, Dott.
Giuseppe Orru, emozionato per l’e-
vento, ha aperto i lavori sottoli-
neando l’impegno degli organizza-
tori per tornare nella città già sede
del Congresso 27 anni or sono. 
L’obiettivo dichiarato dell’ottavo
congresso nazionale degli Attuari è
l’approfondimento di temi che coin-
volgono la competenza professiona-
le degli Attuari quali nuovo model-
lo di solvibilità, il risk management,
gli IAS assicurativi, i fondi pensioni,
il TFR e l’indennizzo diretto nell’as-
sicurazione della responsabilità
civile auto.
Il Presidente nella relazione di aper-
tura ha sottolineato come la profes-
sione attuariale stia vivendo una
fase evolutiva particolarmente rapi-
da sia per quanto concerne la sua

fisionomia organizzativa e funzio-
nale, che per i maggiori impegni
richiesti in nuove aree di attività. 
Nei saluti delle autorità sia il
Sindaco che il Vicepresidente della
Provincia di Trieste hanno sottoli-
neato come la storia del territorio
triestino sia legata a doppio filo con
la professione attuariale da sempre
presente in città e fonte di lavoro e
sviluppo.
La Cerimonia di consegna del
Premio “Fabio Padoa 2007” ha visto
la commissione esaminatrice valu-
tare una serie di lavori di grande
qualità, molte le segnalazioni di
merito che hanno entusiasmato la
triestina Carla Angela che con
emozione, ha sottolineato in una
precisa relazione introduttiva, la
qualità dei giovani laureati.
Nella relazione di apertura il Prof.
Flavio Pressacco dell’università di
Udine ha parlato della finanza per
le assicurazioni e le pensioni con un
intervento impegnativo che ha visto
grande attenzione da parte della
platea. 
L’Ordine degli Attuari è uno dei più
piccoli in Italia, il Presidente

dell’Ordine conversando con il
Consigliere Valentino Laiti, che
nell’occasione congressuale rappre-
sentava il Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati, sottolinea come il numero
degli Attuari di tutta Italia, sia di
gran lunga inferiore al numero
degli avvocati della sola Roma. In
un clima disteso si è evidenziato il
comune impegno nel C.U.P. (il
Comitato Unitario delle Professioni)
con la categoria degli Agrotecnici e
una ugual visione sui problemi
della riforma delle professioni. 
La sala del MIB è gremita in ogni
ordine di posto, il Presidente Orru
riferisce con orgoglio che circa la
metà degli Attuari italiani è oggi
presente a Convegno.   
Il programma dei lavori ha visto la
discussione dei temi classici delle
professioni accanto ad argomenti
specifici della professione di
Attuario.

Agr. Valentino Laiti

L’ottavo Congresso Nazionale degli attuari a Trieste promuove l’unione d’intenti
con il Collegio degli Agrotecnici in materia di professioni

Il Presidente degli Attuari Giuseppe Orru ed il Consigliere Nazionale degli Agrotecnici Valentino Laiti.
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AI CORSI PREPARATORI 2007 »
Anche quest’anno il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati ha organizzato
in varie sedi italiane i corsi prepara-
tori per l’esame abilitante alla pro-
fessione di Agrotecnico e
Agrotecnico laureato per la Sessione
2007.
Molti sono stati i candidati ad iscri-
versi e partecipare a queste lezioni
propedeutiche alle prove d’esame,
che si terranno a partire dai primi

giorni di novembre. Molta la soddi-
sfazione dimostrata da parte dei
ragazzi che hanno partecipato a
questi corsi, che hanno vivamente
ringraziato anche i docenti che
hanno avuto a disposizione anche
dopo il loro ritorno a casa.
Le sedi dei corsi, rispetto all’anno
scorso, sono aumentate di conse-
guenza all’aumento anche dei corsi-
sti che hanno voluto prendervi
parte. Così a Borgo Piave  (LT),

Briatico (VV), Feltre (BL), Minoprio,
Piacenza, Garaguso Scalo e
Cagliari, si sono conosciuti numero-
si degli aspiranti Agrotecnici della
Sessione 2007 degli esami di Stato,
scambiandosi opinioni, esperienze
ed aspettative sugli esami e sul lavo-
ro che vorrebbero intraprendere
grazie alle occasioni che l’iscrizione
all’Albo potrà loro offrire.

Il gruppo di corsisti, aspiranti Agrotecnici, che ha partecipato ai Corsi preparatori tenutisi a Briatico (VV) all’inizio del mese di ottobre.

IL CORSO PREPARATORIO DI FELTRE COMPIE 5 ANNI

Per tutti coloro che intendono
svolgere attività professionali

diverse nel settore primario, l’iscri-
zione all’Albo Professionale, diventa
una tappa e opportunità sempre
più un’importante a cui non man-
care. 
Secondo questa tendenza, a livello
nazionale, l’iscrizione all’Albo
Agrotecnici e Agrotecnici laureati,

risulta fra quelli più ambiti, a cui
aspirano non solo i diplomati
Agrotecnici, ma anche possessori di
titoli scolastici diversi, quali Periti
Agrari e altri in possesso di Diploma
Universitari a  Laureati di primo
livello con titolo di studio inerente il
settore primario.
Ciò è quanto emerso in particolare,
dalla interessata partecipazione

allo specifico Corso di formazione
organizzato dal Collegio Nazionale
Agrotecnici e Agrotecnici laureati,
presso l’Istituto Professionale
Agrario-Ambientale “Antonio della
Lucia” di Feltre in Provincia di
Belluno.
Particolarmente significativa è stata
la presenza al corso di giovani allie-
vi, che evidenzia quanto essi abbia-



mo ormai maturato l’idea che la
professione in ambito agricolo-fore-
stale e ambientale, sia ora molto
dinamica e innovativa, slegata
dalla ricerca al classico rapporto di
lavoro dipendente fisso e molto più
orientata all’auto-imprenditorialità
e alla collaborazione professionale
con le singole realtà produttive sia
private che pubbliche.
Il corso di preparazione svolto a
Feltre è giunto alla sua quinta edi-
zione e si è posto come obiettivo l’i-
donea preparazione dei candidati
per sostenere al meglio, gli esami di

Stato per l’abilitazione alla profes-
sione di Agrotecnici e Agrotecnici
laureato, che avranno luogo nel
prossimo mese di novembre.
Nelle giornate del 7, 8 e 9 settembre
2007, utilizzando le strutture didat-
tiche e di accoglienza residenziale
dell’IPSAA di Feltre, ben 42 allievi
ripartiti in due distinti sezioni,
hanno portato a termine il corso
intensivo di 24 ore, ove i docenti
della stessa scuola feltrina e altri
esperti locali, hanno   coinvolto i
corsisti in tematiche  inerenti l’eco-
nomia, la politica agricola naziona-

le e comunitaria, la contabilità
agraria, gli aspetti d’agronomia
generale e speciale, la zootecnia  e
industrie agrarie.
Attenzione è stata rivolta anche a
proporre indicazioni metodologiche
per affrontare al meglio la stesura
delle prove d’esame, per il corretto
utilizzo degli strumenti e manuali a
disposizione, nonché all’analisi dei
titoli delle prove delle scorse sessio-
ne d’esame (dal 1999 al 2006)
affrontando anche ipotesi di risolu-
zione. La viva motivazione dei par-
tecipanti, unita alla diversa prove-
nienza, preparazione e formazione
degli stessi, si sono rilevati un’inte-
ressante fonte d’ispirazione per lo
svolgimento delle lezioni e motivo
di confronto fra metodologie e
approcci al lavoro differenti.
Il corso svoltosi presso l’Istituto
Agrario di Feltre, a parere dei parte-
cipanti è stato particolarmente  pro-
ficuo dal punto di vista formativo, si
è rilevato apprezzata occasione  per
prendere maggiore confidenza con
la struttura che li ospiterà per il
prossimo l’esame di abilitazione
nonché una piacevole opportunità
per conoscere il territorio dolomitico
feltrino.

Prof. Stefano Sanson
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Il momento della presentazione del corso preparatorio tenutosi a Feltre, frequentatissimo e giunto que-
st’anno alla quinta edizione.

Una parte dei 42 ragazzi che hanno partecipato al corsoi preparatorio di Feltre.
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FULL IMMERSION DI STUDIO A PIACENZA

Presso l’azienda Agraria
Sperimentale “Vittorio Tadini”, in

località Gariga di Podenzano a
Piacenza, si sono svolti i corsi pre-
paratori all’esame di stato abilitan-
te alla professione di Agrotecnico.
In questa sede il Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati di Piacenza e Parma, in colla-
borazione con il Collegio Nazionale,
e con Agroform Emilia Romagna,
Ente di formazione Professionale
proprio della categoria, coordinato-
re di tutte le attività, è stato predi-
sposto un percorso formativo per
due classi per un totale di 36 allievi,
aspiranti professionisti Agrotecnici,
che a Piacenza hanno potuto svol-
gere un momento formativo full-
immersion, voluto, organizzato e
predisposto per fornire quante più
nozioni possibili in un tempo limi-
tatamente breve come un fine setti-
mana. Calendarizzando lezioni di
economia, agronomia, tecnica pro-
fessionale con docenti e professioni-
sti, si è cercato così di far inquadra-
re agli aspiranti Agrotecnici il per-

corso di studio ideale per permettere
ad ognuno di implementare e
migliorare la propria formazione e
quindi garantirsi una base solida di
partenza per lo studio in vista del-
l’esame di Stato che si terrà ai primi
di novembre.
Non sono mancati i momenti di
confronto e le domande di appro-
fondimento fra chi, proveniente
praticamente da tutta Italia, ha sot-
tolineato, nello svolgimento delle
lezioni, le difficoltà a inquadrare i
quesiti nelle diverse realtà locali,
piuttosto che gli approcci teorici
rispetto alle realtà pratiche delle
scelte in agricoltura, vissute oggi
con problematiche un poco distanti
dalla pura teoria.
Arduo pertanto il compito dei
docenti, incentrato perlopiù nell’in-
dirizzare i candidati verso precise
logiche di lavoro, basate sull’elabo-
razione di dati e informazioni in
rispondenza ai quesiti di necessità
delle aziende agricole in esame , in
special modo ottimizzando l’uso dei
manuali tecnici.

Non è mancato, anche per stempe-
rare la tensione e creare un gruppo
di lavoro affiatato, un momento
conviviale, il sabato sera, con una
appetitosa cena a base di piatti tipi-
ci piacentini, gustati presso un agri-
turismo nei pressi della sede di stu-
dio.
Ora la palla passa alla volontà di
ognuno di confermare le aspettative
emerse, consolidando il bagaglio
professionale acquisito, in vista di
un successo professionale che sia la
primogenitura di un più ampio
lavoro nel mondo agricolo, nell’otti-
ca di un servizio in grado di affian-
care le scelte imprenditoriali con
soluzioni vantaggiose e vincenti.
Ad ognuno, quindi, un profondo in
bocca al lupo, e a tutti un arriveder-
ci alla…festa di abilitazione, che si
terrà, con ogni probabilità, tra la
fine di novembre e i primi di dicem-
bre luogo da decidere.
Buon lavoro a tutti.

Agr. Michele Maffini

Gli aspiranti Agrotecnici che hanno partecipato alla full-immersion di studio a Piacenza per prepararsi all’esame di Stato.
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SI PREPARANO A CAGLIARI

Si terrà, per la seconda volta, in
Sardegna l’8 e il 9 Novembre l’e-

same di stato per il conseguimento
dell’abilitazione alla professione di
Agrotecnico e Agrotecnico Laureato.
Il primo anno l’esame si è svolto
presso l’Istituto Professionale di
Stato “Sante Cettolini” di Cagliari
nella sede coordinata di Senorbì
(CA), ottenendo un ottimo risultato
finale: hanno superato l’esame tutti
i diciannove partecipanti.
Quest’anno la sede d’esame è
Oristano presso l’Istituto
Professionale di Stato per
l’Agricoltura e l’Ambiente “Don
Deodato Meloni” dove si presente-
ranno, speriamo, i trentasette can-
didati che hanno presentato la
domanda. Ogni anno il Collegio
Nazionale predispone corsi prepara-
tori in ogni Regione sede d’esame
utilizzando le strutture di formazio-
ne messe a disposizione dagli
“Agroform”. Quello tenutosi in
Sardegna nei giorni 28 Settembre, 5
e 12 Ottobre 2007 è stato gestito da
Agroform Emilia Romagna. I parte-
cipanti, tre dei quali laureati, sono
stati in media sedici ad ogni lezione

e hanno partecipato con grande
entusiasmo e tanta voglia di sapere.
Il corso è iniziato con la presenta-
zione del tutor, dei professori e degli
studenti e con la consegna del mate-
riale didattico, della lettera di pre-
sentazione del Presidente Orlandi,
della rivista “L’Agrotecnico Oggi” e
del programma del corso. Ad aprire
le danze è stato il Prof. Pietro La
Bella con Diritto ed Economia
Agraria, illustrando e analizzando i
problemi relativi ai miglioramenti
fondiari ed agrari compresi gli
aspetti economici; contemporanea-
mente venivano consultati i
manuali tecnici che sono indispen-
sabili per lo svolgimento delle prove
scritte ma soprattutto per un even-
tuale lavoro professionale. Questi
argomenti sono stati sviscerati
anche nella seconda giornata del
corso analizzando le funzioni
amministrative e contabili delle
aziende agrarie, ivi compresi il
bilancio, il diritto tributario e del
lavoro. 
Ore di lezione sono state dedicate
alla tecniche di produzione animale
con il Prof. Gianfranco Sanna che

ha illustrato i criteri di scelta dei
sistemi di allevamento e dimensio-
namento aziendale, le tecniche di
produzione vegetale e i vari metodi
di scelta degli ordinamenti colturali
con l’ausilio dei manuali e di esem-
pi pratici. 
L’Agrotecnico Ugo Falqui, tutor e
docente del corso, ha parlato delle
varie competenze dell’Agrotecnico e
dell’Agrotecnico Laureato e chiarito
lo svolgimento delle prove d’esame,
cercando di tranquillizzare gli stu-
denti.
Per noi è stato gratificante vedere
queste persone, che dovrebbero
diventare i nostri futuri colleghi,
così motivate durante le ore di lezio-
ne ed è per questo che vogliamo
ricordare loro di essere fiduciosi del
loro sapere e di stare tranquilli. 
In bocca al lupo a tutti!          

Agr. Ugo Falqui

Dott.ssa M.Katia Cogoni

Gli aspiranti Agrotecnici che hanno partecipato ai corsi preparatori sono stati particolarmente soddisfatti dal contatto che hanno avuto anche coi docenti che
li hanno preparati all’esame, per la loro disponibilità e preparazione, che li ha portati a seguire il caso specifico di tutti i corsisti.
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CONTRIBUTIVA:
DA ORA È PIÙ SEMPLICE
PER GLI AGROTECNICI »

Il Consiglio di Amministrazione
della Fondazione ENPAIA ha deli-

berato, lo scorso giugno, di autoriz-
zare il Presidente della Fondazione
alla sottoscrizione della
Convenzione con l’INPS per la
gestione delle procedure relative
alla totalizzazione dei contributi
previdenziali.
Questo atto rappresenta la penulti-
ma fase per permettere, anche agli
Agrotecnici iscritti alla Gestione
Separata presso la Fondazione
ENPAIA, l’applicazione della totaliz-
zazione contributiva, procedura che
entrerà in vigore a tutti gli effetti
con la stipula della convenzione.
L’entrata in vigore dell’accordo per-
metterà di semplificare le procedure
esistenti per la gestione delle posi-
zioni contributive degli Agrotecnici
iscritti in più gestioni previdenziali,
ricordiamo, infatti, che attualmente
due risultavano essere le possibilità
offerte dalla normativa di legge:
1)ricongiunzione, ovvero spostamento

dei contributi da una gestione
all’altra, che però, al contrario della
totalizzazione, spesso è onerosa;

2)lasciare le posizioni distinte nella
speranza di maturare prestazioni
pensionistiche in tutte le gestioni
interessate.

Risulta evidente che non in pochi
casi il rischio per l’Agrotecnico era il
non venir riconosciuto alcun benefi-
cio a fronte di contributi versati (non
nel caso dei versamenti alla Gestione
Separata degli Agrotecnici, che prevede
comunque una prestazione anche in
assenza del diritto alla pensione)
oppure previo il pagamento degli
oneri legati alla ricongiunzione.
La totalizzazione risponde quindi a
due prerogative:
1)limitare il rischio di perdita di

contributi previdenziali;
2)semplificare le procedure nei casi

di iscrizioni a più forme pensioni-
stiche obbligatorie.

In sostanza l’Agrotecnico che rag-
giunga il 65° anno di età od abbia
maturato almeno 40 anni di anzia-
nità contributiva, considerando
periodi coincidenti come unici, nelle
forme pensionistiche obbligatorie,
può far richiesta, all’ultimo Ente in
cui risulta iscritto, della pensione in
totalizzazione, specificando i perio-
di versati negli altri Enti. 
La prestazione è erogata direttamen-
te dall’INPS, ente che risulterà di
riferimento per l’iscritto per quanto
riguarda l’aspetto delle prestazioni.
Bisogna tuttavia precisare che la
totalizzazione presenta dei limiti e
non sempre può risultare conve-
niente all’Agrotecnico.
I limiti sono di seguito illustrati:
1)possono andare in totalizzazione

solo i periodi contributivi maggio-
ri di sei anni a patto che non
siano coincidenti con altri periodi
contributivi (ad esempio, se alla
Gestione Separata l’Agrotecnico è
stato iscritto per otto anni e alla
Gestione INPS per nove di cui quattro
coincidenti la procedura non potrà
essere attivata. Viceversa se coinci-
denti fossero solo due entrambi i
periodi risulterebbero di almeno sei
anni rientrando nei limiti di legge);

2)non si può applicare la totalizza-
zione nei casi in cui è già stata
applicata una ricongiunzione
contributiva oppure nei casi in cui
si sia già titolari di una forma

pensionistica della stessa tipolo-
gia (ad esempio non può essere
richiesta la totalizzazione per una
pensione di anzianità se il richieden-
te è già titolare di una forma pensio-
nistica di tale tipo);

3)la pensione erogata in totalizza-
zione è determinata con il sistema
contributivo, quindi in presenza
di anzianità contributiva in regi-
me di sistema retributivo tale da
permettere di maturare una pre-
stazione pensionistica calcolata
con questo regime potrebbe non
convenire l’applicazione della
totalizzazione (l’Agrotecnico
potrebbe beneficiare di una presta-
zione più elevata dalla somma delle
singole pensioni maturate).

Escludendo questi casi limiti
appaiono chiari i vantaggi soprat-
tutto in termini burocratici,
l’Agrotecnico limiterà i propri rap-
porti pensionistici con un unico Ente
il quale si farà carico dell’ammini-
strazione dei rapporti con i singoli
enti intervenuti nella procedura,
inoltre vengono utilizzati periodi
contributivi che altrimenti non
avrebbero permesso alcuna presta-
zione, tipico caso è rappresentato
dai periodi contributivi limitati
all’INPS che prima della totalizza-
zione non davano origine ad alcu-
na prestazione previdenziale.

Dott. Franco Boatto

Deliberata dall’Enpaia la convenzione con l’Inps
che facilita la totalizzazione contributiva per gli agrotecnici

Il lavoratore che ha versato contributi presso più gestioni pensionistiche può cumulare tutti i
contributi versati in periodi non coincidenti al fine di ottenere un'unica pensione. La totaliz-
zazione può essere utilizzata da tutti i lavoratori dipendenti, autonomi (artigiani, commer-
cianti, coltivatori diretti, coloni mezzadri e parasubordinati) e liberi professionisti (avvocati,
ingegneri, medici, agrotecnici, ecc.) ed è completamente gratuita (è alternativa alla ricon-
giunzione dei contributi che spesso è onerosa). Le prestazioni che possono essere ottenute
con la totalizzazione sono la pensione di vecchiaia, la pensione di anzianità con 40 anni di
contributi, la pensione di inabilità e la pensione indiretta ai superstiti.

TOTALIZZAZIONE: COS’E’?
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AGROTECNICI »
Il Comitato amministratore della

Cassa di Previdenza degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati nella riunione del 17.10.07 ha
discusso sull’opportunità di valuta-
re se è giunto il momento di dare
attuazione a quella parte del
Regolamento, che all’art. 12 con-
sente di attuare altre forme di assi-
stenza, quale quella sanitaria.
E’ emerso, infatti, durante gli incon-
tri con gli iscritti dei Collegi, che
alcuni Professionisti, hanno espres-
samente richiesto di valutare se sia
possibile, stipulare a livello di Cassa
una convenzione che offra, a richie-
sta degli iscritti alla Cassa, una serie
di servizi sanitari a prezzi concor-
renziali, che altrimenti il singolo
professionista non riuscirebbe a sti-
pulare.
Il Comitato ha valutato che con gli
accantonamenti effettuati ogni
anno in bilancio -e di cui vi abbiamo
relazionato nei numeri scorsi della rivi-

sta- con l’incasso del contributo
integrativo del 2% (o contributo di
solidarietà che paga il committente al
professionista e da quest’ultimo versa-
to alla Cassa per la gestione operativa
della stessa) è possibile finanziare
parte del costo, previa autorizzazio-
ne da parte dei Ministeri vigilanti.
In attesa di ottenere detto parere si è
deciso di “sentire” la platea degli
iscritti alla Cassa di previdenza, al
fine di cogliere l’effettivo interesse a
quanto si intende proporre prossi-
mamente.
Infatti l’intento, è quello di conven-
zionarsi con una primaria compa-
gnia di Assicurazione al fine di offri-
re agli iscritti alla Cassa di previ-
denza, che lo richiedano, con versa-
mento di una quota contenuta, dif-
ficilmente ottenibile dal singolo pro-
fessionista, una Assistenza
Sanitaria per Grandi Interventi
alla quale possa asggiungersi una
Assistenza Sanitaria Globale che

preveda il rimborso delle spese sani-
tarie sostenute dagli assicurati in
conseguenza di infortuinio, malat-
tia e parto, con caratteristiche che
andranno attentamente valutate
dal Comitato e di cui daremo noti-
zia prossimamente. con massimali
elevati, franchigie e scoperti conte-
nuti.
La copertura dovrebbe estendersi -a
richiesta- anche ai componenti lo
stato di famiglia, od a parte di essi.
Pertanto, attraverso la Rivista si
vuole con la presente, valutare l’ef-
fettivo interesse da parte degli iscrit-
ti alla Cassa invitandoli a comuni-
care la propria manifestazione di
interesse (che non è impegnativa),
compilando il sottostante modulo,
ritornandolo nel più breve tempo
possibile.

Agr. Dott. Alessandro Maraschi

�

RISERVATO AGLI ISCRITTI ALLA CASSA DI PREVIDENZA
DEGLI AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI

Manifestazione di interesse che non comporta sottoscrizione

Cognome e nome ................................................................................................................
a) Sono interessato a sottoscrivere la polizza sanitaria:
-  per rimborso spese per i grandi interventi chirurgici al costo indicativo tra gli  € 80,00 e i € 100,00 (a seconda del numero dei com-

ponenti il nucleo assicurato):
per me
per i componenti  della mia famiglia: moglie_______________________ figli n……….

(il costo di cui sopra viene moltiplicato per ogni componente che si intende assicurare)

b) Sono interessato a sottoscrivere la polizza sanitaria anche:
-  per il rimborso delle spese per ricovero, extraospedaliere e domiciliari al costo indicativo di € 800,00 fino ad un massimo di circa

€ 1.400,00 a seconda del numero dei componenti il nucleo assicurato
per me
per i componenti  della mia famiglia: moglie_______________________ figli n……….

(il costo di cui sopra viene moltiplicato per ogni componente che si intende assicurare)

Autorizzo all’uso dei dati di cui sopra a i sensi della legge sulla Privacy al solo uso a fini statistici  da non divulgare a soggetti terzi a
fini pubblicitari. 

Firma________________________________________

Inviare via fax tel. 0543.79.52.63 oppure per posta indirizzando a:
Collegio Nazionale Agrotecnici

CENSIMENTO ENPAIA
Via Ravegnana, 120 - 47100 FORLÌ FC

Riservato agli iscritti alla Cassa di Previdenza degli Agrotoecnici e degli Agrotecnici laureati
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LEGENDA

Si prevede una copertura per rimborso delle spese per i:
“grandi interventi chirurgici” quali:
a) per onorari del chirurgo, dell’aiuto, dell’assistente, dell’anestesista e di ogni altro soggetto partecipante
all’intervento;
b) per diritti di sala operatoria;
c) per il materiale di intervento, ivi compresi i trattamenti terapeutici erogati e gli apparecchi protesici appli-
cati durante l’intervento;
d) per assistenza medica ed infermieristica, cure, accertamenti diagnostici, trattamenti fisioterapici e riedu-
cativi, medicinali ed esami, purché relativi al periodo di ricovero ed alla patologia che comporta il ricovero;
e) per rette di degenza;
f) per le visite specialistiche ed accertamenti diagnostici effettuati nei 125 giorni precedenti il ricovero e ad
esso correlati nonché quelle sostenute nei 155 giorni successivi alla cessazione del ricovero per trattamenti
fisioterapici e/o rieducativi, esami, medicinali, prestazioni mediche, chirurgiche ed infermieristiche ambulato-
riali, terapie radianti e chemioterapiche e tutte le prestazioni sanitarie purché correlate al ricovero. In tale
ambito si intendono compresi i ricoveri per cure, accertamenti ed interventi preparatori all’intervento princi-
pale assicurato o da questo resi necessari e comunque ad esso connessi. In caso di trapianto sono coperte
le spese sanitarie relative al donatore sostenute durante il ricovero per accertamenti diagnostici, intervento
di espianto, assistenza medica ed infermieristica, cure e medicinali nonché le spese di trasporto dell’organo.
Vengono compresi, inoltre, in aggiunta al ricovero principale anche i ricoveri (tipizzazione) e le prestazioni
sanitarie extra-ricovero necessarie a predisporre l’organismo ricevente all’intervento di trapianto. Vengono,
infine, garantite tutte le prestazioni sanitarie successive al trapianto nel limite di 180 giorni purché inerenti
all’intervento effettuato;
g) per rette di vitto e pernottamento dell’accompagnatore in Istituto di cura o, in caso di indisponibilità ospe-
daliera, in struttura alberghiera, fino al limite di euro 110,00 al giorno per un periodo massimo di 30 giorni;
h) per spese di assistenza infermieristica individuale, fino ad un importo di euro 2.600,00 massimo per anno;
i) per trasporto dell’Assicurato e dell’accompagnatore allo e dall’Istituto di cura e quelle da un Istituto di Cura
all’altro fino ad un importo massimo di euro 2.000,00 per ricoveri in Stati della UE ed euro 4.000 per ricoveri
nel resto del mondo;
j) per acquisto, noleggio, manutenzione e riparazione di apparecchi protesici, terapeutici e sanitari com-
prese carrozzelle ortopediche fino a concorrenza di un importo massimo di euro 5.200,00 per nucleo fami-
liare, purché conseguenti a sinistro risarcibile a termini di polizza verificatosi durante la validità della poliz-
za stessa;
k) per costi funerari e di rimpatrio della salma fino a concorrenza di un importo massimo di euro 5.000,00 in
caso di decesso all’estero conseguente a sinistro risarcibile a termini di polizza.

“gravi eventi morbosi” quali:
Le spese riconosciute in caso di ricovero sono:
a) rette di degenza;
b) assistenza medica ed infermieristica, cure, accertamenti diagnostici, trattamenti fisioterapici e rieducativi,
prestazioni sanitarie in genere, medicinali ed esami effettuati durante il periodo di ricovero;
c) accertamenti diagnostici, compresi gli onorari dei medici, effettuati anche al di fuori dell’Istituto di Cura nei
100 giorni precedenti il ricovero purché attinenti all’Evento Morboso che determina il ricovero stesso;
d) visite specialistiche, esami ed accertamenti diagnostici, terapie mediche, chirurgiche, riabilitative e farma-
cologiche, prestazioni infermieristiche professionali ambulatoriali e domiciliari su prescrizione specialistica
escluse quelle meramente assistenziali e, in genere, tutte le prestazioni sanitarie effettuate nei 120 giorni suc-
cessivi alla data di dimissione dall’Istituto di Cura a seguito di ricovero riconosciuto a termini di polizza ed
avvenuto nell’arco della validità della polizza; tali spese vengono rimborsate entro il limite massimo di euro
13.000 per anno;
In entrambi i casi il massimale assicurato per nucleo familiare si aggirerà sui € 360.000.

Nel caso in cui l’Assicurato, a seguito di ricovero per grande intervento o grave evento morboso, non presenti
richiesta di rimborso a carico della presente polizza, l sarà previsto che la Compagnia di assicurazione corri-
sponderà, a partire dal quarto giorno di ricovero, un’indennità di € 155,00 per ogni giorno di ricovero per una
durata massima di 180 giorni per ciascun anno assicurativo e per assicurato.
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DEI COLLEGI LOCALI
DEGLI AGROTECNICI »

Presidente: Agr. Sergio SPADA

Consiglieri: 
Agr. Mauro CHIEPPE
Agr. Andrea PRODOMI
Agr. Claudio BROTTO
Agr. Roberto CARMAGNANI
Agr. Mario TONON

Segretario: Agr. Sara RIOLFI

Revisori dei conti: 
Agr. Luciano FORONI
Agr. Diego BORTOLOTTI
Agr. Carlo VENTURINI

COLLEGIO INTERPROVINCIALE DEGLI
AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI
DI VERONA-TRENTO-BOLZANO

Presidente:
Agr. Daniele Biazzi

Consiglieri: 
Agr. Marco PANICE
Agr. Giacomo VAILATI
Agr. Alessandro PIZZI
Agr. Ezio CASALI
Agr. Marco SAMARANI

Segretario:
Agr. Davide BETTINELLI

Revisori dei conti:
Agr. Roberto FANTI
Agr. Fabio BEGNIGNI
Agr. Fabio PIZZERA

COLLEGIO DEGLI AGROTECNICI
E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI
DI CREMONA

PRESIDENTE:
Agr. Iliano COLA

CONSIGLIERI: 
Agr. Stefano LAZZARINI
Agr. Stefano LEGROTTI
Agr. Marco PLACHESI
Agr. Massimo SCOZZOLI
Agr. Luca VALBONESI

SEGRETARIO:
Agr. Davide NERI

REVISORI DEI CONTI:
Agr. Maurizio RANUCCI
Agr. Sandro GARAVINI
Agr. Daniele MAMBELLI

COLLEGIO DEGLI AGROTECNICI 
E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI
DI FORLÌ-RIMINI

Il Presidente, Agr. Sergio Spada.

Il Presidente, Agr. Daniele Biazzi.

Il Presidente, Agr. Iliano Cola
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PRESIDENTE: 
Agr. Gabriele SANTORO

CONSIGLIERI: 
Agr. Giancarlo BORRONI
Agr. Alfio SANTINELLI
Agr. Paolo ZENOBI
Agr. Lorenzo LUMINARI
Agr. Andrea DI SEBASTIANO

SEGRETARIO: 
Agr. Vincenzo SALPACELLI

REVISORI DEI CONTI:
Agr. Ivaldo ARGENTATI
Agr. Valentina CARDINALI
Agr. Donatella DI SEBASTIANO

COLLEGIO INTERPROVINCIALE
DEGLI AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI
LAUREATI DELLE MARCHE

PRESIDENTE:
Agr. Andrea NESI

CONSIGLIERI: 
Agr. Stefano PARINI
Agr. Filippo GIOVANNELLI
Agr. Marco LAVORINI

SEGRETARIO:
Agr. Marco BENVENUTI

REVISORI DEI CONTI:
Agr. Massimiliano LAZZERINI
Agr. Stefano ANGIOLI
Agr. Fabio SARTI

COLLEGIO INTERPROVINCIALE
DEGLI AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI
LAUREATI DI FIRENZE-PRATO

PRESIDENTE:
Agr. Pasquale DI FERDINANDO

CONSIGLIERI: 
Agr. Dario MARCACCI
Agr. Mariannina DEGNITTI
Agr. Luca RICCI
Agr. Emanuele DE ANGELIS
Agr. Emanuele PIERANNUNZI

SEGRETARIO:
Agr. Antonio ALFONSI

REVISORI DEI CONTI: 
Agr. Elsa VITALE
Agr. Francesca FIORELLI
Agr. Franco RAPAGNANI

COLLEGIO PROVINCIALE
DEGLI AGROTECNICI
DI TERAMO

PRESIDENTE: 
Agr. Domenico PERFETTI

CONSIGLIERI: 
Agr. Panfilo DI NUCCI
Agr. Giovanni DRACINO
Agr. Lucia MITIDIERI

SEGRETARIO: 
Agr. Andrea MICCOLI

REVISORI DEI CONTI: 
Agr. Claudio LEONZO
Agr. Dario VERI

COLLEGIO PROVINCIALE
DEGLI AGROTECNICI
DI CHIETI

Il Presidente, Agr. Gabriele Santoro.

Il Presidente, Agr. Andrea Nesi.

Il Presidente, Agr. Pasquale Di Ferdinando

Il Presidente, Agr. Domenico Perfetti
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L’AGENDA DELL’AGROTECNICO
EDIZIONE 2008

Dopo il successo riscosso negli anni precedenti, ritorna
“L’AGENDA DELL’AGROTECNICO” edizione 2008 firma-
ta da “Nazareno Gabrielli”.
“L’AGENDA DELL’AGROTECNICO” è un prodotto stu-
diato e confezionato apposta per il professionista, che
potrà utilizzarlo in ogni giorno dell’anno, unendo la
praticità del planning settimanale ad informazioni
esclusive sul ruolo, sulle funzioni e sui diritti degli
Agrotecnici.
L’Agenda è divisa in due sezioni. La prima riporta,
aggiornate all’ottobre del 2007, le principali leggi di
riferimento della categoria, trasformandola in un
indispensabile strumento di lavoro e consultazione
per l’Agrotecnico e l’Agrotecnico laureato. La
seconda parte, contiene pagine utili per ogni eve-
nienza, dall’elenco delle festività nazionali, alla
tabella di conversione delle principali unità di
misura ed altro ancora.
Segue poi il blocco agenda vero e proprio, con la
predisposizione settimanale su due pagine ed

uno spazio giornaliero per annotare appunti e indicare
le priorità del giorno. E per finire il Calendario 2009 e la rubrica.

“L’AGENDA DELL’AGROTECNICO” misura cm 19,70 x 26,50, è rilegata in elegante tessuto color
cuoio e costa solo Euro 10,80 (più le spese di spedizione).

Per non perdere l’occasione di prenotare la sua “AGENDA DELL’AGROTECNICO” compili subito il buono d’or-
dine sottostante e lo invii in busta chiusa all’indirizzo: Nepenthes Srl, Poste Succursale, n. 1 - 47100  FORLI’ .
Oppure ce lo trasmetta via fax al numero 0543.795569 o anche via e-mail, all’indirizzo di posta elettronica:
info@agro-oggi.it.

NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI

NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI

Per Ordinare Spedire in
busta chiusa a

SÌ desidero ricevere n…….. copie de “L’AGENDA DELL’AGROTECNICO 2008” al prezzo di Euro 14,20 cadauna,
IVA compresa (più le spese di spedizione).

L’importo complessivo di Euro …………………..

è stato versato sul c.c.p. n. 11389475 , intestato alla Società Editoriale Nepenthes Srl, Poste Succursale n.1
47100 Forlì (allego ricevuta); (N.B. Con questo tipo di pagamento le spese postali sono di Euro 7,00)

sarà pagato in contrassegno al ricevimento.
(N.B. Con questo tipo di pagamento le spese postali sono di Euro 8,77, oltre il costo dell’Agenda)

DATI PERSONALI:

Cognome e nome: ..............................................................................................................................

Indirizzo: ............................................................................................................................................

Telefono fisso: ................................................................Cellulare: ....................................................

E-mail: ..........................................................................

Desidero fattura intestata come sopra
(oppure a……………………………………………………….

……………………………………………………..........….)

Data:................................. Firma: ...............................................................

SOCIETÀ EDITORIALE NEPENTHES
Poste Succursale n. 1 - 47100 Forlì

�
�

Per ordini urgentiutilizzare il fax, aln. 0543 795.263Attenzione: se si utilizzail fax non spedire il
medesimo ordine per posta
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NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI

NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI

Ce ne scusiamo vivamente con i lettori, ma per un errore tipografico, nella pagina pub-
blicitaria del numero di ottobre 2007 che reclamizzava “L’Agenda dell’Agrotecnico” è
stato indicato un prezzo errato per l’acquisto dell’Agenda stessa.
Quello corretto è di 14,20 euro.
Ce ne scusiamo con tutti i lettori.

ERRATA CORRIGE
AGENDA DELL’AGROTECNICO

È nata lo scorso 8 ottobre la pic-
cola Sofia, figlia dell’Agr. Valentino

Laiti, Consigliere Nazionale del
Collegio degli Agrotecnici e degli

Agrotecnici laureati e di sua moglie Laura Caccia.
Tutta la redazione de “L’AGROTECNICO OGGI” si unisce
alla felicità della famiglia Laiti per questo lieto evento.

BENVENUTA SOFIA!

Sta per giungere a compimento la revisione restrittiva del
Decreto del 25 marzo 1985 che stabilisce procedure e
requisiti per l’autorizzazione e l’iscrizione dei professionisti
negli elenchi abilitati al rilascio delle certificazioni di preven-
zione incendi, rendendo sempre necessario frequentare un
corso di formazione e superare un esame.
Pertanto, allo stato attuale, gli Agrotecnici con almeno
dieci anni di iscrizione nell’Albo possono allora iscriver-
si direttamente, senza l’obbligo di superare esami né di
frequentare corsi obbligatori.
La bozza di revisione del Decreto, come detto, prevede
invece, per poter accedere agli elenchi, l’obbligo di frequen-
za di corsi base di specializzazione di prevenzione incendi
della durata di 120 ore, con esame finale costituito da una
prova scritta ed una orale.
Quando tale revisione andrà in porto (cioè a breve), anche
i professionisti con più di 10 anni di iscrizione nell’Albo
dovranno frequentare e superare un corso base di specia-
lizzazione.
Si invitano pertanto tutti gli Agrotecnici interessati, che siano

nella condizione di anzianità per iscriversi, a valutare l’op-
portunità di presentare domanda immediatamente, prima
che cambino le più favorevoli norme oggi in vigore.
Il fac-simile della domanda di iscrizione:
- è scaricabile dal sito internet www.agrotecnici.it, cliccando

dalla pagina principale alla voce “la prevenzione incendi”
collocata sulla sinistra sotto al titolo “le principali compe-
tenze”;

- è disponibile presso tutti i Collegi provinciali degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, a richiesta degli
iscritti;

- si può richiedere direttamente all’Ufficio di Presidenza del
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati (mail: agrotecnici@agrotecnici.it; fax n.
0543/795.263; tel. 0543/720.908).

Per ogni ulteriore chiarimento è possibile contattare diretta-
mente lo specifico ufficio del Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati (Dott. Giorgio SAMO-
RI’ n. 0543/720.908).

Tecnici di prevenzione incendi fra poco sarà più difficile iscriversi
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L’Agr. Carmelo Gennaro, Presidente del
Collegio Provinciale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati di Ragusa-
Caltanissetta, lo scorso 18 ottobre ha con-
seguito la laurea in Scienze e Tecnologie
Agrarie Tropicali e Subtropicali-Sezione di
Scienze Agronomiche della Facoltà di
Agraria dell’Università degli Studi di
Catania, con una tesi di Laurea intitolata
“Aspetti agronomici della coltivazione
della patata in regime biologico”.

COMPLIMENTI DOTTORE!

Il pinerolese Riccardo Chiabrando, Agrotecnico iscritto
all’Albo Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati di Torino-Aosta, è stato eletto Presidente della
Coldiretti di Torino. 
L’Assemblea dei Presidenti di sezione si è tenuta questa
mattina, nella sala Piergiorgio Frassati, sita al piano terra di
palazzo Svolta, in via Pio VII, a Torino. 
Nel suo primo discorso dopo l’elezione, Riccardo
Chiabrando ha ringraziato i 176 Presidenti di sezione pre-
senti, per la fiducia accordata, ed ha detto: “La Federazione
di Torino oggi chiude un capitolo e ne apre uno nuovo: l’o-
biettivo è quello di rilanciare l’azione della Coldiretti, ritor-
nando a fare sindacato sul territorio. La nostra Federazione
è nata il 1° giugno 1945, nello stesso giorno in cui a Roma
si costituiva la Confederazione nazionale Coltivatori Diretti,
fortemente voluta dal nostro padre fondatore, Ottavio
Stella. Insieme ad un rinnovato Consiglio direttivo della
Federazione elaboreremo quanto prima il programma di

lavoro per i prossimi mesi. Partendo dalle istanze della base e del territorio, porteremo avanti un’azione corale,
di squadra, con le altre Federazioni provinciali, con Coldiretti Piemonte e con la Confederazione nazionale”. 
Nato a Pinerolo, il 23 aprile 1951, diplomato in agraria, conduce con i familiari l’azienda agricola “Castagné Gros”,
impresa ad indirizzo frutti-viticolo, che si estende su una superficie di settanta ettari. 
Riccardo Chiabrando fa parte del Consiglio Direttivo Asprofrut Piemonte. E’ Presidente di Pinfruit, il Consorzio per
la tutela e la valorizzazione della frutta del Pinerolese. Conta una lunga esperienza come Amministratore Comunale
a Pinerolo. Nel 1981, in occasione della 83° Fieragricola di Verona ha ricevuto il premio “Agricoltore europeo”.
In Coldiretti ha ricoperto numerose cariche, cominciando alla fine degli anni Settanta, con la nomina a delegato
dei giovani e come componente del consiglio nazionale giovani. Presidente di sezione di Pinerolo, negli ultimi
mesi, come portavoce del Comitato difesa ambiente e territorio pinerolese, Chiabrando si è impegnato nella bat-
taglia contro il progetto di localizzazione di nuove discariche nel territorio pinerolese. 

Un agrotecnico alla guida della Coldiretti di Torino



I TECNICI AGRICOLI PROFESSIONISTI AL SERVIZIO DELL’AGRICOLTURA

I tecnici agricoli liberi professionisti, riuniti nell’Associazione ERACLE, tramite il CAA-CANAPA Srl sono da
diversi anni impegnati nell’assistenza tecnica indipendente ai produttori agricoli di tutta Italia. Da poco si è
conclusa la campagna 2007 per la presentazione della Domanda Unica, le domande PSR Forestazione e Misure
Agroambientali e stanno continuando le attività relative alla riforma dell’OCM Ortofrutta. Queste attività rap-
presentano opportunità di sviluppo e reddito per le imprese agricole le quali, sempre più numerose, si rivol-
gono alla nostra rete periferica di uffici e professionisti. Nel solo 2006 più di 25.000 aziende si sono rivolte, con
soddisfazione, ad uno sportello del CAA CANAPA Srl; nel 2007 questo numero è ulteriormente cresciuto. Siamo
presenti in tutta Italia (con la sola eccezione della Lombardia). Se sei un produttore agricolo rivolgiti con fidu-
cia alle nostre sedi, se sei un tecnico libero professionista unisciti a noi.

Associazione ERACLE
Sede Nazionale 
Via Pompeo Randi n° 1
47100 Forlì
Tel. 0543-72.08.84
Fax 0543-79.52.63

C.A.A. CANAPA S.r.l.
Centro Autorizzato Nazionale Assistenza Produttori Agricoli S.r.l.
Via Rovigo n° 14
00161 ROMA
Telefono 06-44.16.181
Fax 06-44.16.18.33

NEWS DAL CAA - NEWS DAL CAA - NEWS DAL CAA - NEWS DAL CAA

NUOVI SPAZI NEL SETTORE

Cari Colleghi, con il consolidarsi delle attività svolte dai CAA per conto della
Pubblica Amministrazione aumentano le opportunità per i singoli tecnici di gesti-
re, con professionalità e competenza, gli imprenditori agricoli che ritengono di non
essere sufficientemente assistiti nel settore dei servizi agricoli. Il CAA C.A.N.A.P.A.
S.r.l. è presente e disponibile, da 5 anni a questa parte, a fornire servizi nel setto-
re e dare la possibilità ai tecnici che lo ritengono opportuno di aprire un Centro di
Assistenza Agricola sul territorio, oggi a condizioni ancora più vantaggiose.
Se sei interessato puoi contattarmi al seguente recapito telefonico:
06-44.16.18.28 oppure tramite email: m.gianni@produttoriagricoli.it.
Il Resp.le CAA CANAPA (Eracle) Agr. Dott. Marco Gianni

CENSIMENTO
ORTOFRUTTA

È stato prorogato al 15 gen-
naio 2008 il termine di scaden-
za per il censimento delle pro-
duzioni ortofrutticole al fine
della successiva RPU che si
dovrà svolgere nella prossima
primavera con l’attribuzione
dei titoli alle aziende agricole
interessate.
Come è noto tutti gli aiuti esi-
stenti a favore degli ortofrutti-
coli trasformati (e probabil-
mente anche quelli non tra-
sformati) saranno disaccop-
piati. Inserendo il settore orto-
frutticolo nel RPU si introduce
anche l’obbligo del rispetto
della “condizionalità” da parte
di tutti coloro che beneficie-
ranno dei pagamenti diretti.

SVILUPPO RURALE

Si è conclusa l’ottobre scorso l’attività di presentazione delle doman-
de di premio settore PSR “Forestazione” e “Misure Agroambientali”
attraverso il portale SIAN. Le conferme di tali domande sono state un
banco di prova per il prossimo Piano di Sviluppo Rurale che sarà gesti-
to attraverso i Centri di Assistenza Agricola. Com’era immaginabile la
particolarità delle domande a messo a dura prova gli operatori del set-
tore, infatti tra problemi informatici e normativi, la gestione delle
domande è stata particolarmente impegnativa. La presenza di un tec-
nico agricolo professionista, all’interno di un Centro CAA, ha permes-
so senza alcun dubbio di superare brillantemente le varie problemati-
che tecniche emerse nel corso della gestione delle domande.  

DICHIARAZIONI  RACCOLTA UVE
E PRODUZIONE VINO ANNO 2007/2008

Ricordiamo ai tecnici ed alle aziende interessate la scadenza del pros-
simo 11 dicembre 2007 per quanto concerne la Dichiarazioni di rac-
colta uve e produzione vino. Com’è noto  già da alcuni anni tali dichia-
razioni vengono fatte attraverso l’invio telematico con il SIAN, con
notevole semplificazione delle procedure.



LA TESSERA PROFESSIONALE DELL’AGROTECNICO
Vale anche come documento di identità

Presentata per la prima volta al XIII Congresso Nazionale di Stresa, riscontrando subito il gradimento dei
presenti, la TESSERA PROFESSIONALE è da tempo a disposizione di tutti gli iscritti nell’Albo degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.
In relazione alla indelebilità della foto e dei datidel titolare, impressi con processo termografico, essa è
valida anche come documento d’identità personale.
Nel retro della Tessera, una banda magnetica contiene tutti i dati identificativi del titolare, che potrà così
essere “riconosciuto” da specifici lettori magnetici.

Come si riceve la Tessera Professionale?

Il costo per il rilascio della Tessera Professionale è di 50,00 Euro e chi desidera riceverla deve compilare
uno specifico “Modulo”, che si può richiedere:

• Tramite posta cartacea al seguente indirizzo:
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
Ufficio di Presidenza Poste Succursale n.1
47100 FORLÌ FC

• Via Fax:
al numero 0543.795.263

• Via e-mail alla casella:
agrotecnici@agrotecnici.it

Nella richiesta bisogna semplicemente indicare che “SI DESIDERA L’INVIO DEL MODULO PER IL RILASCIO
DELLA TESSERA PROFESSIONALE”, specificando il proprio nome, cognome, indirizzo e numero telefonico.
Si ricorda, infine, che nel sito internet www.agrotecnici.it, nella sezione “Novità”, è possibile compilare
uno specifico form, per richiedere in automatico la spedizione del modulo per il rilascio della Tessera.

Le convenzioni riservate ai Titolari di Tessera Professionale

Si ricorda che la Tessera Professionale, consente di accedere a specifiche convenzioni, che il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha stipulato nel tempo con catene di abbiglia-
mento, hotels, autonoleggi, etc.
L’elenco delle convenzioni, sarà inizialmente comunicato a ciascun titolare della Tessera Professionale,
mentre in seguito, sarà sempre consultabile nel sito www.agrotecnici.it , all’interno di una specifica “Area
Riservata” per i titolari, dove saranno indicate tutte le convenzioni man mano sottoscritte.

ROSSI MARIO

C.SO GARIBALDI, 21

20121 MILANO

Nato il 01/01/1950 a MILANO (MI)

Rilasciata il 05/07/2006

Ecco come si presenta la “Tessera Professionale”,
realizzata su un supporto ad alta resistenza, con
dati e foto indelebilmente termografati; nel retro,
una banda magnetica reca i dati identificativi del
titolare.



I NOSTRI PARTNERS (Convenzioni già operanti)
SCONTI E CONDIZIONI DI FAVORE PER I TITOLARI DI TESSERA PROFESSIONALE

HOTEL GALLES
A Roma. Fornito di una piccola
ma funzionale sala riunioni
arredata in stile inglese.

HOTEL MADISON
L’Hotel Madison è il luogo ideale
sia per il viaggiatore d’affari che
per il turista a Roma, grazie alla
facilità con cui si possono raggiun-
gere i principali luoghi d’interesse
della città.

HB BETTOIA HOTELS
Prestigiosa catena alberghiera con tre
Hotel accanto alla Stazione ferroviaria
di Roma Termini.

NAXOS HOTEL – GIARDINO DEI
GRECI
A Giardini Naxos (ME), un hotel di
charme, inaugurato nel 2004, in uno
scenario affascinante: la baia di Capo-
Taormina.

BALDISSERRI HOTELS FORLÌ
In posizione strategica, a pochi
metri dall’uscita del casello
autostradale A14.

A soli 55 km da Bologna con uscita diretta in fiera.
Per informazioni visitare il sito www.baldisserrihotels.it .

HOTEL PRINCE GALLES
L'ospitalità e l 'eleganza
dell'Hotel Galles, a pochi
minuti dal Centro Storico e
da Via Veneto a Roma.

GRAND HOTEL TIBERIO
Roma. A 10 minuti di distanza
dai Musei Vaticani e dalla
spettacolare Basilica di San
Pietro.

Per info: www.ghtiberio.com

HOTEL DIPLOMAT PALACE
Situato nel viale principale di Rimini, è
un Hotel di prima categoria..

AMBASCIATORI
Albergo a 4 stelle immerso
tra il verde delle colline
toscane, a Chianciano Terme
(SI).

TIZIANO
Prestigioso Hotel situato nel centralissi-
mo Corso Vittorio Emanuele, in pieno
Centro a Roma, a pochi metri da Via
Arenula ed anche dall’ufficio del Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati.

BOSCOLO HOTELS
Prestigiosa catena alberghiera, con hotels
nelle città italiane di Roma, Firenze, Venezia,
Bologna, Treviso, Vicenza, Trento, Induno
Olona (VA).

HOTEL IL SOLE
A Trebbo di Reno, Castelmaggiore (BO).
Con possibilità di gustare l’eccellente
cucina nel Ristorante “Il Sole” accanto
all’albergo.

ENCORE
Nuovissimo e moderno Hotel a
Forlì. A 400 mt. dall’Ufficio di
Presidenza del Collegio Nazionale
degli Agrotecnici di Forlì.

PRIM HOTEL
Bologna. A soli 10 km dalla zona Fiera.

HOTEL INTERPORTO
Di recente costruzione, è situa-
to in posizione strategica
all’uscita Interporto SITO della
Tangenziale Sud di Torino.

SHERATON GOLF PARCO de
MEDICI
L’unico resort di Roma, con
palestre, piscine, campi da golf
e Centro Congressi.

RESIDENCE HOTEL RECORD
Situato sul lungomare della Baia di
S. Giuliano di Rimini con ingresso
privato alla spiaggia.

ZANHOTEL
Cinque Hotel di prestigio, di cui quattro
in Centro a Bologna ed uno nella vicina
Bentivoglio. 

ZEFIRO
Milano. Situato nel quartiere univer-
sitario “Città Studi”.



Primario istituto di credito nazionale, con sportelli nelle principali città italiane, ha un frut-
tuoso rapporto convenzionale con il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati da molti anni; la Convenzione è tra le migliori del mercato ed il
Collegio Nazionale ne sorveglia costantemente l’applicazione, intervenendo a raccogliere
tutte le situazioni anomale di cui venga a conoscenza. Per aderire alla convenzione è suf-

ficiente essere iscritti nell’Albo professionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Il testo completo dell’arti-
colo e della condizione è pubblicato nel sito www.agrotecnici.it e comunque disponibile presso ciascun Collegio
provinciale degli Agrotecnici.

M e C Consulting snc. È una società che si occupa di
fornire assistenza in campo amministrativo e fiscale,
nonché nella ricerca di finanziamenti personali e di
mutui. A tutti coloro che presenteranno o indicheranno
la Tessera Professionale di Agrotecnico, sarà applicato
uno sconto del 15% su tutte le tariffe (al netto dell’IVA).
Fra i servizi forniti, in particolare, si ricorda: la gestione
e consulenza contabile, la predisposizione del modello
UNICO, le dichiarazioni ICI, ecc.

I titolari di tessera profes-
sionale possono usufruire
delle seguenti agevolazioni
sulle tariffe normalmente
applicate dalla Compagnia

assicurativa Genialloyd:
- 5% per le coperture RC Auto, Moto e Camper;
- 7% per le coperture RD Auto, Moto e Camper;
- 10% per le coperture Casa e famiglia, Viaggio e Volo.
Le istruzioni per usufruire degli sconti sono pubblicate
nella “Area riservata” ai possessori di Tessera profes-
sionale, nel sito www.agrotecnici.it .

AEC BROKER Il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati, dopo
una approfondita ricerca di
mercato tra le maggiori com-
pagnie italiane ed internazion-
ali ha concluso una

Convenzione che permette a tutti gli Agrotecnici liberi
professionisti iscritti nell’Albo professionale di stipulare
a condizioni di favore una copertura assicurativa di
Responsabilità Professionale con i Lloyd’s di Londra.
La polizza Lloyd’s - CNAL è formulata con lo schema di
tipo “All Risks”, già collaudato con altre importanti asso-
ciazioni del settore (OICE, SNILPI-InarSind,
FederGeometri, Consiglio Nazionale Geologi, ecc), sec-
ondo il quale tutte le tipologie di sinistro sono comp-
rese salvo quelle esplicitamente escluse, e prevede, a
differenza delle polizze normalmente reperibili sul mer-
cato, anche la garanzia dei danni “patrimoniali o indi-
retti”. Infine la garanzia è prestata per tutte le attività
rientranti nelle competenze professionali, senza quei

riferimenti a leggi e regolamenti che (normalmente
richiamati sui testi italiani) modificandosi e aggiornan-
dosi continuamente, possono fornire una copertura
incompleta ovvero motivo di contenzioso.

Per informazioni AEC Spa
Piazza delle Muse 7 - 00197 Roma
199.199.626 - info@aecbroker.it 

EUROPCAR
Europcar, leader nei
servizi di noleggio a
breve e medio termine

di auto e furgoni, con e senza autista, offre agli
Agrotecnici titolari di tessera professionale un ampio
ventaglio di prodotti e servizi.
I titolari di Tessera Professionale Agrotecnici, all’atto
della prenotazione, debbono comunicare il numero di
contract che li identifica.

VISA diffusione
moda
Catena di magazzini
con prezzi da
ingrosso, con
abbigliamento di
marca ed accesso
riservato solo ai
soggetti in possesso
di una speciale
tessera (che viene
rilasciata gratuita-
mente ai titolari di
Tessera profession-
ale degli
Agrotecnici). I maga-
zzini attualmente
aperti sono a Milano
ed a Roma.

Il Gruppo Clark, opera da più di trent’anni nel settore
dell’abbigliamento, ed è oggi una delle più importanti
ed apprezzate strutture commerciali sul territorio di
Roma e Lazio. Nel suo punto vendita romano si trover-
anno le più prestigiose firme della moda italiana ed
internazionale per uomo, donna e bambino. Gruppo
Clark riserva Agli iscritti all’Albo professionale degli
Agrotecnici e Agrotecnici laureati possessori di tessera
professionale, speciali sconti sui suoi articoli. Per mag-
giori informazioni, visita l’area riservata sul sito
www.agrotecnici.it.

ISTITUTI DI CREDITO

ASSISTENZA AMMINISTRATIVA

COMPAGNIE ASSICURATIVE

ABBIGLIAMENTO

CAR RENTAL
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« ENOLOGICA 2007 »

Anche quest’anno, il Centro
Fieristico Faenza (RA) ospiterà

ENOLOGICA–Salone del vino e del
prodotto tipico dell’emilia
Romagna: un nome consolidato
per un evento che si rinnova com-
pletamente con una formula orien-
tata alla qualità ospitando i rappre-
sentanti delle migliori cantine e dei
piccoli artigiani del prodotto tipico
dell'Emilia Romagna. 
L'appuntamento sarà per venerdì
16 novembre con l'inaugurazione
prevista alle ore 17 e cancelli aperti
fino alle 24; per sabato 17 e dome-
nica 18 novembre. 

Quest’anno, infatti, ENOLOGICA
abbandona la dimensione di ‘fiera’
e diventa un vero e proprio evento
enogastronomico, a partire dall’al-
lestimento, ma soprattutto nelle
linee guida del progetto firmato da
Giorgio Meandri, esperto di enoga-
stronomia, appassionato scrittore e
giornalista free lance, che per conto
di Faenza Fiere Srl ha seguito anche
tutta l'organizzazione.
L'obiettivo di ENOLOGICA 2007 è
quello di promuovere il prodotto
tipico locale dell'Emilia Romagna
inteso nella sua complessità di pro-
dotto, che possiede una propria

identità ed una propria cultura
attraverso un'esperienza di rapporto
diretto tra produttori e pubblico
fatto di appassionati, di amanti del
buono, di curiosi del sapore ma,
vista la qualità dell'offerta, anche di
personale specializzato e di operato-
ri del settore. 
Le cantine presenti saranno ben 60
e circa 80 i piccoli artigiani che rap-
presenteranno alcune delle punte
d'eccellenza del panorama regiona-
le. Oltre al vino, anche tartufi, fun-
ghi, miele, formaggi, salumi, mar-
mellate, olii, ceramica, tele stampa-
te, ecc. A completamento della
parte espositiva e di degustazione di
vini e prodotti tipici, il nuovo pro-
getto prevede anche un'area apposi-
tamente dedicata alla ristorazione
gestita da AIS, dalla Cooperativa
Sociale San Michele, che preparerà
pasta fresca e piadine, e dalla
comunità di San Patrignano che
porterà i suoi salumi e i suoi for-
maggi. Tra le altre iniziative orga-
nizzate nell’ambito di ENOLOGICA
2007: “Cinema divino”, proiezione di
film a tema enogastromico e calici
di vino in abbinamento, laboratori
e incontri che puntano a portare a
Faenza alcuni dei nomi più signifi-
cativi fra giornalisti e operatori qua-
lificati del settore, che di sicuro non
potranno fare a meno di prendere
parte ad un incontro così invitante.

Centro Fieristico Provinciale di Faenza (RA)
Dal 16 al 18 novembre 2007
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IL PROGRAMMA DI ENOLOGICA 2007
I FORUM, SALA ZANELLI

• Venerdì 16 novembre 2007
ore 18,30 – 19,30
Presentazione del progetto di zonazione viticola “Terre alte di Brisighella”
Con Leonardo Valenti, Docente di Viticoltura, ICA-Università di Milano; Paolo Babini, CAB Brisighella;
Giovanni Pausini, Presidente sede Faenza CRPV; Stefano Raimondi, Pedologo, Coop. Iter Bologna; Andrea
Zozzini, Università di Milano.
La diffusione delle tecnologie e dei metodi di lavorazione moderni ha spinto il vino italiano verso una crescita quali-
tativa generalizzata creando le condizioni per la seconda e più interessante stagione, quella che metterà in eviden-
za le caratteristiche dei singoli luoghi, dei piccoli cru, delle zone vocate. E’ proprio questo il tema di un interessante
progetto che ha coinvolto l’alta valle del Lamone e  che sarà presentato ad enologica dal coordinatore  prof. Leonardo
Valenti e dal suo gruppo di lavoro. 
Ingresso libero. Accessibile solo dalla manifestazione.

• Sabato 17 novembre 2007
ore 11-13
Romagna, pensieri per il futuro 
Con Daniele Cernilli, Gambero Rosso editore; Gianni Fabrizio, Slow Food editore; Fabio Giavedoni, Slow
Food editore; Marco e Franco Bernabei, enologi; Federico Curtaz, agronomo. Modera Federico Quaranta.
Cosa c’è dietro al grande fermento che anima la Romagna  dei produttori di Sangiovese? E’ in arrivo una rivoluzio-
ne o stiamo semplicemente sperimentando alla ricerca di una direzione e di un linguaggio comuni? Proviamo a con-
frontarci con i più importanti giornalisti specializzati italiani, con  due enologi che hanno una enorme esperienza sul
sangiovese e con un agronomo che sempre di più lavora in Romagna. Modera Federico Quaranta, conduttore di
Decanter (Radio2).
A manifestazione chiusa, aperta a tutti. Ingresso libero.

• Domenica 18 novembre 2007
ore 11-13 
Tipicità, pratica e teoria 
Incontro con Massimo Montanari, Guido Tampieri, Graziano Pozzetto, Denis Pantini. 
Modera Federico Quaranta. 
Il concetto di tipicità è facile e difficile insieme perché pesca nella tradizione, ma ha una storia fatta di grandi rivo-
luzioni e di continue  contaminazioni. La tipicità è un concetto che si evolve continuamente e che rischia oggi di iden-
tificarsi solo con il passato quando ha invece grandi opportunità per una modernità interessante. Ne parlano
Massimo Montanari, storico dell’alimentazione, Guido Tampieri, sottosegretario alle Politiche Agricole e forestali,
Graziano Pozzetto giornalista, scrittore, gastronomo e ricercatore, Denis Pantini Coordinatore dell’Area Agricoltura
di Nomisma Bologna. Modera Federico Quaranta, conduttore di Decanter (Radio2).
Ingresso libero. Accessibile solo dalla manifestazione.

CINEMA DIVINO

Continua il grande successo del cinema nelle aie (www.cinemaincentro.com) con questo interessante programma
legato ad enologica. Verranno proiettati secondo il calendario riportato sotto due film importanti per il mondo del-
l’enogastronomia: ‘Mondovino’ e ‘Memorie d’acqua’.

• 16 novembre 2007 venerdì

Ore 21,00: Mondovino di Jonathan Nossiter. Ingresso e degustazione di Albana a cura del Consorzio
Vini di Romagna 3 euro.

• 17 novembre 2007 sabato

Ore 18.30: Memorie d'acqua. Viaggio nella Valle del Po. Documentario a cura dell’Università di
Scienze Gastronomiche di Slow Food. Ingresso libero.

Ore 21.00: Mondovino di Jonathan Nossiter. Ingresso e degustazione di Albana a cura del Consorzio
Vini di Romagna 3 euro.
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• 18 novembre 2007 domenica

Ore 18.00: Memorie d'acqua. Viaggio nella Valle del Po. Documentario a cura dell’Università di
Scienze Gastronomiche di Slow Food. Ingresso libero.

Ore 20.30: Mondovino di Jonathan Nossiter. Ingresso e degustazione di Albana a cura del Consorzio
Vini di Romagna 3 euro.

ARE YOU EXPERIENCED? I LABORATORI…
TRA LEZIONE E DEGUSTAZIONE

I posti disponibili per ogni degustazione sono 24. Costo 12 euro. I Laboratori e le degustazioni sono  prenotabili via
telefono allo 0546.621111 oppure via email scrivendo a info@faenzafiere.it avendo cura di segnalare nome, cogno-
me, numero partecipanti e un recapito telefonico.

• 16 novembre 2007 venerdì

Ore 18.30 Personaggi: Fabrizio Moltard, territori a confronto. Degustazione. 
Relatore Andrea Spada.  Sala della Stampa.

Fabrizio Moltard è un enologo che ha talento, sensibilità, tanto rispetto per i diversi terroir dove opera ed è oggi l’e-
nologo che può vantare il massimo numero di tre bicchieri conquistati con il Sangiovese di Romagna. Lo incontria-
mo degustando i vini che produce in Toscana e in Romagna: dalla  Maremma a Bolgheri, passando per il Chianti e
arrivando in Romagna.

Ore 19.30 Degustazione. L'olio di Brisighella, i cru della Valle del Lamone. 
A cura di Franco Spada. Sala Blu. 

Franco Spada è l’uomo che ha inventato l’olio di Brisighella, l’uomo che portato la CAB ad investire in tecnologie,
l’uomo che per primo ha portato la zona di Brisighella ad operare con una raccolta anticipata. Nessuno meglio di
lui conosce la Valle del lamone e i suoi cru, i punti pù vocati, le peculiarità. 

Ore 21.00 Degustazione. Castelluccio, storia di una storia. Relatore Gianni Fabrizio. 
Sala della Stampa.

Castelluccio è un grande patrimonio per tutti noi, un’azienda che ha aperto una strada e che ancora oggi viene con-
siderata moderna in quelle prime straordinarie bottiglie prodotte. La famiglia Fiore ci mette a disposizione alcune
perle della cantina aziendale, vecchie annate introvabili di vini passati alla storia. Per questa degustazione un rela-
tore d’eccezione: Gianni Fabrizio, vicecuratore della guida Vini d’Italia edita da Gambero rosso e Slow Food.

• 17 novembre 2007 sabato

Ore 15.00 Laboratorio-degustazione: Mora romagnola con Cesare Dacci. 
Relatore Maurizio Ranucci. Sala Blu.

C’è una importante realtà cooperativa che con molta serietà sta lavorando sulla mora romagnola, un suino autoc-
tono salvato miracolosamente dall’estinzione qualche anno fa. Parliamo di questa razza e delle sue caratteristiche
con chi davvero sta cercando seriamente di impostare un lavoro di qualità su questo maiale nero. Relatore il capo-
redattore della rivista Marcellino, Maurizio Ranucci.

Ore 16.00 Degustazione. L'altro sangiovese. Brunello di Montalcino. A cura di Filippo Volpi.       
Relatore Andrea Spada. Sala della Stampa

Un territorio mitico per un vino simbolo della produzione italiana letto attraverso la selezione di uno dei più grandi
esperti di vini toscani, Filippo Volpi. Scopriamo il carattere di questo vino e leggiamo le sfaccettature legate alle diver-
se esposizioni e allo stile più o meno moderno dei produttori.

Ore 17.00 Conoscere e degustare  l’Aceto balsamico Tradizionale. 
Relatore  Cristiano De Riccardis. Sala Blu.

Se ne parla molto, ma pochi conoscono davvero l’Aceto balsamico Tradizionale,  la storia, come viene ottenuto, i vari
tipi di legno, il lungo  naturale invecchiamento.  Impariamo a degustarlo  sia in purezza,  che abbinato  a  due  for-
maggi molto stagionati.

Ore 18.00 Stile purissimo di sangiovese. Verticale Vigna del Generale, Nicolucci. 
Relatore Aurora Endrici. Sala della Stampa.

Il Vigna del generale è un sangiovese dallo stile purissimo, una  delle più esatte espressioni del sangiovese in
Romagna: mai forzato, sempre fresco, profondo nelle direzioni che il sangiovese ama. Questa eccezionale verticale
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(di 4 annate si apriranno le ultime bottiglie esistenti) sarà condotta da Aurora Endici alla presenza el produttore
Alessandro Nicolucci.

Ore 19.00 Federico Giotto. Visti da Fuori: stili di sangiovese di Romagna. 
Relatore Francesco Falcone. Sala Blu.

Sei diversi sangiovesi per ragionare sull’identità della Romagna: Francesco Falcone ne darà una lettura stilistica e
Federico Giottto, giovane e talentuoso enologo sbarcato da poco in Romagna, una lettura tecnica spiegando cosa è
figlio di questo territorio e cosa invece è  figlio di scelte tecniche. 

Ore 19.45 Degustazione. Michelangiolo, Cà Longa. Verticale. Relatore Aurora Endrici. 
Sala della Stampa.

La lente di sabbie molasse presente nella prima quinta collinare tra Faenza e Forlì costituisce un terroir unico e straor-
dinario per il sangiovese. Maurizio Baravelli ne è l’interprete magistrale e il Michelangiolo si avvia a diventare un
vino simbolo, un valore assoluto del nostro patrimonio. Alla verticale sarà presente il produttore Maurizio Baravelli.

Ore 21.30 Degustazione. Vignamorello, La Tosa: verticale. Relatore Aurora Endrici. 
Sala della Stampa.

Il gutturnio è un vino fruttato, aguzzo e tagliente, fresco e teso, difficile da fare esprimere in profondità senza sna-
turarne lo stile. Stefano Pizzamiglio ci prova e ricerca frutto e nitidezza come sfondo ideale per una espressione che
invece può arrivare a complessità e longevità straordinarie. La sfida del gutturnio è anche questa, seguire la strada
che porta alla qualità passando per un percorso naturale, interpretare invece di forzare, assecondare e guidare insie-
me. Alla degustazione sarà presente il produttore Stefano Pizzamiglio.

Ore 21.45 Degustazione. Corallo Nero, Gallegati: verticale. Relatore Piero Fiorentini. 
Sala blu.

I fratelli Cesare e Antonio Gallegati sono tra quei rari produttori che alimentano continuamente un  ragionamento
sul vino usando anche l’esperienza pratica del lavoro in vigna, intellettuali con le mani impegnate a fare e la testa
impegnata a capire. Il loro sangiovese è un esempio di raffinatissimo vino contadino, una espressione autentica di
territorio, un libro aperto che parla di annate, terra, vitigno.

• 18 novembre 2007 domenica

Ore 12.00 Degustazione. Lambrusco: grasparossa vs sorbara. 
Relatore Fabio Giavedoni. Sala Blu.

Dobbiamo smettere di parlare genericamente di lambrusco: il lambrusco è un mondo complesso ed affascinante,
ricco di diversità e, oggi, di grande qualità. Fabio Giavedoni, probabilmente il massimo esperto di lambrusco in cir-
colazione, ci conduce per mano a scoprire questo mondo,le due gandi famiglie principali (i sorbara e i grasparossa)
e le differenti filosofie produttive.

Ore 14.00 Degustazione. L'altro sangiovese. Chianti classico. A cura di Filippo Volpi.    
Relatore Andrea Spada. Sala della Stampa.

Il Chianti classico è un territorio complesso, costruito a sua volta da un mosaico di terroir diversi. Nonostante que-
sto esiste uno stile Chianti, oggi forse un po’ in disuso, un timbro elegante che è il linguaggio comune a questo ter-
ritorio limite, la sfida difficile del sangiovese. Proviamo a conoscerlo attraverso la selezione di Filippo Volpi. 

Ore 15.30 Seminario con degustazione:  Il Parmigiano-Reggiano. 
Relatore Cristiano De Riccardis.  Abbinati vini azienda Umberto Cesari. Sala Blu.

Per capire  come  sulle nostre tavole  possa arrivare un formaggio  ‘a latte crudo’ unico per qualità,  lunga stagio-
natura e sapori.  Cristiano De Riccardis  assaggiatore professionista  di formaggi  di qualità, ci guida  alla cono-
scenza, una conoscenza  fatta di  storia e tradizione.

Ore 17.00 Personaggi: La Stoppa. Incontro con Giulio Armani ed Elena Pantaleone       
(degustazione). Relatore Fabio Giavedoni. Sala della Stampa.

La stoppa è diventata una cantina simbolo di un certo modo di fare vino: grande rispetto per la vigna, tanta voglia
di capire e interpretare la naturale espressione del luogo, macerazioni lunghe, botti grandi e possibilmente poco
legno nuovo, vinificazioni che non rincorrono risultati “moderni” e tanta pazienza. Incontriamo la proprietaria Elena
Pantaleone e l’enologo dell’azienda Giulio Armani che concede qui una delle sue rarissime apparizioni in pubblico.

Ore 18.30 Seminario  con  degustazione:  I formaggi  dell’Appennino Emiliano-Romagnolo.     
Relatore Cristiano De Riccardis. Abbinati vini azienda Umberto Cesari. Sala Blu.

Siamo una terra ricca di salumi, ma abbiamo anche formaggi peculiari e unici,  prodotti molte  volte in piccola quan-
tità,  ricchi di sfumature e diversità. Ci conduce in questo viaggio  Cristiano De Riccardis,  appassionato  esperto  di
formaggi di qualità.
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Ore 20.00 Degustazione. Pietramora, Fattoria Zerbina:  verticale.  
Relatore Fabio Giavedoni. Sala della Stampa.

Il sangiovese più famoso di Romagna in una verticale rara, un’occasione per andare indietro nel tempo e capire, una
volta di più, tutto quello che fino ad oggi sembrava” semplicemente” qualità. Il Pietramora è invece una strada, un
archetipo, un vino che ha regalato alla Romagna la possibilità di essere grande a livelli assoluti. Sarà presente la pro-
duttrice Cristina Geminiani.

TOCCATA E FUGA – PAD.B
Degustazioni e abbinamenti per toccare con mano la tipicità.

Il prodotto tipico… in pratica! Uno spazio di appuntamenti per conoscere in modo divertente i prodotti eccellenti
dell’Emilia Romagna, un viaggio a tappe fatto di  abbinamenti e scoperte e  di artigiani straordinari che hanno lavo-
rato per tradurre in pratica nel modo più autentico il concetto di tipicità. Degustazioni realizzate in collaborazione
con l’associazione no profit AVSI (www.avsi.org)

• Venerdì 16 novembre 2007 (Apertura Enologica 18-24)

Ore 18.00 Amerigo 1934, i prodotti della tradizione bolognese e Pignoletto dei Colli Bolognesi    
“selezione Alberto Bettini”.

Ore 20.00 Ostriche francesi (Cadoret) e Spumanti dei Colli Piacentini (Luretta)

• Sabato 17 novembre 2007 ( Apertura Enologica 14.30-24)

Ore 17.00 Mortadella (www.bonfatti.it), coppa di testa e… Champagne (www.capagio.it)

Ore 20.00 Carne da razza bovina Romagnola (consorzio Il Magnifico), 
Sale di Cervia - Salina Camillone, Sangiovese di Romagna Prugneto 2006   
(www.poderidalnespoli.com)

• Domenica 18 novembre 2007 (Apertura Enologica 11-22)

Ore 12.00 Salumi dei Colli Piacentini “Antica Locanda del Falco 
Marco Piazza” e Gutturnio Baraccone (www.baraccone.it)

Ore 16.00 Prosciutto crudo di Parma Galloni (www.galloniprosciutto.it) e Malvasia dei Colli di   
Parma – Az. Agricola Il Cortile (www.cantinedallasta.com).

Ore 18.00 Parmigiano Reggiano di Montagna caseificio “Porcari e Tambini” e Pera igp   
dell’Emilia Romagna. In abbinamento il passito da uve centesimino Rubacuori   
(www.poderimorini.com)

Ore 20.00 I piatti della tradizione dei pescatori di Cesenatico proposti da “Titon”. 
In abbinamento il sangiovese Incantesimo 2006, Az. Cà Lunga  (www.tenutacalunga.it)

PRESI PER LA GOLA! Mangiare ad Enologica

All’interno della manifestazione sarà allestita una vera e propria osteria tipica dove si potranno mangiare
delle tradizionalissime tagliatelle, i cappelletti faentini e la piadina romagnola con i formaggi della comu-
nità di San Patrignano, il culatello dell’Antica Ardenga,  il prosciutto di Mora Romagnola prodotto dal
COPAF di Brisighella. A gestire l’osteria di enologica, sempre in funzione durante gli orari di apertura della
manifestazione, sarà la Cooperativa Sociale Botteghe e Mestieri (www.botteghemestieri.it) che produrrà in
diretta tutta la pasta e la piadina e che sarà affiancata dall’Associazione Italiana Sommelier con un banco
di vini acquistabili al calice e dallo spazio caffè gestito dalla collezione storica Enrico Maltoni (www.espres-
somadeinitaly.com). Tutti i piatti saranno cucinati a partire da prodotti eccellenti del territorio -la farina, le
uova, la carne per il ragù, l’olio, i formaggi per i ripieni, lo strutto di Mora Romagnola per la piadina- nella
convinzione che la semplicità sia davvero un lavoro complicatissimo!








